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А smentirli è stato Mister Radar | | ИЛАШ 


Continuazione dalla pagina precedente 


che tempo nel cielo inglese cir- 
colano fantasmi che ci pugnalano 
alle spalle! ». 

Fantasmi? Esatto. Sir Robert Wat- 
son-Watt è riuscito ad organizzare 
la grande rete segreta che gli con- 
sente di «pescare nell’aria » senza 
che nessuno possa sospettare la pre- 
senza del pescatore! Ha innalzato, 
lungo la costa inglese, una sorta di 
Maginot invisibile: nessun aereo, 
nessun oggetto volante, è in grado 
di superare la Maginot celeste sen- 
za denunciare le proprie generalità 
e le proprie intenzioni. Gli occhi 
acutissimi, infallibili di 22 stazioni 
radar scandagliano il cielo sino a 
trecento chilometri oltre il limite 
naturale costituito dalla Manica. E 
non importa vi sia la nebbia, o che 
le nubì formino un fronte nero e 
compatto! Mister Radar vede e se- 
gnala tutto e con buon anticipo, e 
la difesa britannica può assumere, 
così, le misure che annichiliscono i 
tedeschi, in quanto impediscono loro 
di sfruttare l'elemento sorpresa. 

Mister Radar, chi sei? Com'é noto 
noi possiamo osservare un aeropla- 
no, di giorno, per via della luce che 
esso riflette: in definitiva, per me- 
rito del sole. Ma, durante la notte, 
non saremo in grado di osservare 


quello stesso aereo, se un riflettore 


non 10 illuminerà. П radar é un ri- 
flettore che, invece di emettere onde- 
luminose, catapulta nell'atmosfera 
radio-onde di pochi centimetri di 
lunghezza: tali radio-onde illumi- 
nano, colpiscono l'oggetto volante e 
lontano, quindi rimbalzano (onde 
riflesse), riguadagnano il buon ovile, 
e subito esprimono, sullo schermo 
del radio ricevitore, visibilmente, con 
inequivocabili segnali, la presenza, 
la velocità di marcia, l'angolo di 
rotta d'avvicinamento degli intrusi. 
I 22 diabolici apparati (sebbene an- 
cora primordiali) di Sir Watson- 
Watt divengono. il fattore nuovo, 
determinante (e, parrà incredibile, 
imprevisto dai tedeschi!) che 
consente all’Inghilterra di soprav- 
vivere, di vivere, di vincere. I rap- 
porti germanici informano: «Non 


мл eS ee > 


le Terre di Franklin agli estremi 
limiti settentrionali dello Yukon, si 
distende la prodigiosa collana degli 
occhi radar. Una filiforme trincea 
silenziosa, mimetica, immersa nel- 
Yoceano uniforme, acquitrinoso 0 
ghiacciante, della tundra subartica 
ed artica. Immaginate una trincea 
capace d’orientarsi automaticamen- 
te, e la cui spina dorsale sia costi- 
tuita da migliaia e migliaia di oro- 
logi-sveglie collegati l’uno all’altro. 
Orologi sensibili, perfetti, tempesti- 
vi e fulminei-nel suonare la sveglia, 
ovvero l'allarme. Orologi-sveglie a 
carica inesauribile, collegati ad oc- 
chi elettronici insonni. 

Chiedo: « Un oggetto volante che 
marciasse ad una velocità superio- 
re a quella oggi prevedibile dalla 
tecnica verrebbe segnalato? ». « An- 
che se marciasse, quell’oggetto, a 
velocità ” fantascientifica” — tan- 
to per intenderci — non sfuggireb- 
be ad una precisa individuazione >, 
mi risponde un esperto della Linea 
Dew. 


Domanda affliggente 


« Е se, per ipotesi, apparisse un 
disco volante, ovvero un’astronave 
proveniente da un altro mondo, ca- 
pace di fulminee, disordinate, iste- 
riche quasi, manovre suggerite da 
un avveniristico (per noi) cervello 
elettronico, la segnalazione avver- 
rebbe ugualmente? ». « Domanda af- 
fliggente la sua! Vede... i sosteni- 
tori degli ” UFO”, sono personag- 
gi curiosi, indeformabili nelle loro 
fantastiche convinzioni. Ci pongo- 
no spesso questa domanda! E se 
non rispondiamo (in quanto consi- 
deriamo la risposta inutile ai fini 
d’una chiarificazione) affermano 
che non rispondiamo perchè le au- 
torità superiori ce lo proibiscono; 
se, invece, rispondiamo: "nessun 
oggetto volante, quindi nessun di- 
sco, nessuna astronave siderale, po- 
trebbero sfuggire alla segnalazione 
delle reti radar moderne dissemi- 
nata a tutte le latitudini dalle по- 
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to nel referto, per «tossicosi gravidica 
ed euremia >. 

Ai primi di luglio, Lo Verso si reca a 
Napoli e si incontra con la Salzillo, la 
quale torna successivamente a Paler- 
mo e va ad abitare nella casa del me- 
dico, come infermiera dello studio. 

Tutto procede liscio fino al 17 luglio, 
allorquando una lettera anonima alla 
magistratura denuncia che la Malatto 
era stata uccisa dal marito con inie- 
zioni endovenose di mercurio. 

Il medico, interrogato, respinge l’ac- 
cusa e ribatte di avere praticato alla 
moglie tre iniezioni di siero ipertonico 
cioè cloruro di sodio, sale da cucina. 
Comincia così la serie di contraddi- 
zioni e di versioni che contribuirà a 
perdere il medico. 

Nel marzo 1946, relazione dei periti 
Guccione-Olivieri: nei visceri della Ma- 
latto si sono trovate tracce di mercu- 
rio, e la morte viene attribuita a nefrosi 
mercuriale. Lo Verso è arrestato. 

Dalle indagini si apprese che la stes- 
sa signora Lo Verso, nei suoi ultimi 
giorni, aveva sospettato di essere sta- 
ta avvelentata. Il marito aveva portato 
a casa cinque fiale di veleno (egli spie- 
gd poi che contenevano sublimato cor- 
rosivo), e la moglie ne fu preoccupata. 

Per l’ultima iniezione endovenosa fat- 
ta dal Lo Verso, il 25 aprile, appena l’ago 
della siringa era penetrato nella vena, 
Sofia Malatto aveva gridato: « Fuoco, 
fuoco! Brucia! Toglila, toglila! ». E suc- 
cessivamente la poveretta ebbe il blocco 
renale e sintomi di stomatite e colite. 

Dopo la fatale endovenosa del 25 apri- 
le (« Fuoco, brucia! »), egli ebbe il dub- 
bio di avere scambiato per errore una 
fiala di sublimato con una di siero iper- 
tonico, nel prenderla dall’armadietto. 

Questo racconto sarebbe stato valido 
se fatto lo stesso 25 aprile: il medico 
sarebbe stato accusato di un fatto col- 
poso. Ma — diceva la difesa — quella 
giustificazione non poteva essere accol- 
ta a tanti mesi di distanza, dopo che il 
Lo Verso aveva dato altre versioni poi 
da lui abbandonate. 

La Corte d’Assise ritenne Lo Verso 
colpevole e lo condannò all'ergastolo: 
ја pena fu рој confermata nel processo 
di secondo grado. 

Gerolamo Lo Verso è ora nel carcere 


anche oggi scelgo dal pacco 
idella vostra corrispondenza 
tre lettere, tra le tante che 
mi avete scritto, e le pub- 
blico su questa colonna. Ec- 
сом quindi 


COME TRATTARE LE MACCHIE DI... 


-cassa sulla coperta di pi- 
quet ... 


“potrebbe consigliarmi il 
modo di levare da una coperta 
$ piquet bianco, che non ho 


pigiata ma comodamente im- 
mersa созі che la soluzione 
possa penetrare bene dap- 
pertutto. Se necessario, ri- 
peta il trattamento. 
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When we see pictures taken on the moon's 
2 surface, why are there no stars in the sky? 


Dave Plumber, Ruislip, London 


Perhaps the most telling 


evidence that the moon 
landings weren’t faked in a Los 
Angeles backlot is the distinctly 
black sky we see above Buzz 
Aldrin in the images from the 
lunar surface. What Hollywood 
movie producer could have 
resisted the temptation of adding 
a background of brilliant stars in 
contrast to a bleak moon set? 

Incidentally, all but four 
Apollo 11 surface photos аге of 
Aldrin because in their excite- 
ment the moonwalkers forgot to 
use their one Hasselblad 70mm 
camera to take more pictures of 
his collegue Neil Armstrong. 

The moon has no atmosphere 
to limit the light coming down to 
its surface, so in theory there 
should be brilliant views of even 
the furthest stars. But the moon- 
walks all occurred during the 
lunar day. The glare of the unfil- 
tered sun is considerable, so that 
all astronauts’ moonsuits 
were fitted with visors. 


: mask the stars, and this ‘wash- 
| out’ effect was made worse by 
| reflected light from dust cover- 
: ing the lunar surface. 


In fact the lunar module’s 


| descent engines swept away all of 
i the very finest surface dust, 
: leaving larger more jagged parti- 
| cles that were even better at 
| reflecting light. As a result, from 
: orbit, lunar landing sites would 
: appear 
i than surrounding areas. 


distinctively brighter 


If an astronaut looked away 


: from the sun into the darkest 
i part of thè sky they could make 
i out stars — but capturing images 
: of stars requires long camera 
i exposure times, and the lunar 
i photos were taken with exposure 
i times too short to register them. 


Still, the view during the lunar 


: night, or from the dark side of the 
| moon, will always be awe-inspir- 
| ing, and it has been suggested 
i that a large observatory should 


be set up on the 
dark side in the 


3 The glare tended to 


next century. 
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Auch Präsident Pu- 
tin war Gast 
der Para- 
den de. 
Wett- 
kämpfen 


wurden als ein .: uns - nicht 
1 riges Kind. i Uber Funk. 
: © Sollte es Aliens geben, : @ Riesenpy- 


i kommunizieren sie wahr- i thons aus Bur- ап. 
i scheinlich durch Briefe mit i ma entwisch- | ы ~ © Blutsau- 
der Wissenschaft. i ten ihrem CA „ — pw gende 


@ Heringe sprechen 
miteinander, indem sie 
Pupsblasen ins Wasser 
setzen. 

© US-Firma bietet ge- 
klonte Katzen fur 


„Herrchen“ in ~ 4 50 000- Bettwan- 
Florida, erwür- 7 | Dollar-Klonkatze | zen kehren in 


gen jetzt dort Kro- т unsere Matrat- 
kodile in den Ever- SU | zen zurück - 50-Јаћге nach- 


lades. “===... dem sie eigentlich aus- 
Gls im ен чей | BR x. gerottet wurden. 
^ E Pa 


> 


50 000 Dollar an. i ten sich vor riesigen — - à ч 

Ө Forscher züchten Kamelspinnen. 4 "Sx 

künstliches Gehirn, : & Hummer flirten, E = Ad 

das einen F-22-Kampf- : indem sie i n ‘ 
4 jet-Simulator steuern : sich ins Ge- E ER n 


kann. 

© Auf einer indonesi- 
schen Insel lebten frü- 
her Menschen, die 


i sicht рај ER 
i keln. Suo xw А 
: © Sportler im antiken 

i Olympia traten nackt zu 


Mini-Mann aus 
Indonesien 


7] (“ЗА Голос: OKAPIA, INTERFOTO, AP, CINETEXT 


рео а оо 


"mam —— 
UNES Co Un comunissimo razzo 
e l'ufo nel Madagascar 


Made np ANABIVO ANTANANARIVO — Il misterioso "ogget- 
Un oggetto vol agosto ` to volante” caduto la settimana scorsa sulla 
identificato (Ufo) lante non piazza di Fort Dauphin, e i cui frammenti 
tato ed è esploso sh € schian- erano stati fatti esaminare dalle autorita, 
te nella piazza Jereräi по. , era un razzo per segnalazioni. Lo ha pre- 
di Fort Dauphi " mercato cisato ia radio nazionale. 
fermato il ага а na con- П presidente Didier Rotsiraka, che è stato 
terno del Mada то dell’In- sul posto. ha dichiarato che l'episodio coin- 
Secondo radio, MM } cide con lo sbarco di un gruppo di "merce- 

l'Ufo a forma di екс, nari” nel Madagascar с la fuga да! carcere 
sorvolato l’inter о, | di Antananarivo di due detenuti sudafricani, 
di cadere. Gli a città prima un pilota с un commerciante di diamanti, 
saltati dal lett abitanti sono condannati a cinque anni per essere entrati 
a spegnere le gd correre illegalmente nel Paese. La fuga è avvenuta 
cì. sono stati con Non аутатетзо ип buco aperto in un muro. 

radio no ti. « Dobbiamo ‘sorvegliare le nostre coste — 
dove l'Ufo n ha detto di ' ha detto il presidente Ratsiraka — perché 
nemmeno cosa > venire e l'isola della Riunione, dalla quale possono 
чини ne è stato dei venire i nostri nemici, non è lontana ». 

А NOTE 2023 L’< oggetto » misterioso aveva interessato 


gli studiosi di ufologia di mezzo топао. ma 
anche questa volta l= Ufo» si è dimostrato 


un banalissimo frammento ноте 268 37 


n + 


AT ИН РЦ 


1/03 


ogame alieno? 


Pillola rossa о pillola blu? Ovvero, realtà vera o illusione telematica simulata? Era il dilem- 
ma offerto a Neo, eroe della popolare pellicola The Matrix, che metteva in dubbio le perce- 
zioni dei nostri sensi. Ed ora che il sequel della pellicola ha impazzato al cinema, vale la pena 
ricordare come tali dottrine abbiano generato un vero e proprio filone ufologico parafisico. 


di Alfredo Lissoni 


Il seguito di The Matrix, Matrix Reloaded, ha spopola- 
to nei cinema del pianeta e ha lanciato nuove mode, che 
non lasciano immuni nemmeno Я ufologi. Perché al di 
la delle mise e del look degli attori del film, è la filosofia dei 
fratelli Wachowsky (un misto di New Age, cyberpunk e 
buddismo, che i due hanno imposto ai propri attori, con 
la lettura di libri sull'Oriente e sulle arti marziali) a lascia- 
re una traccia profonda sugli spettatori più smaliziati. 

Era già accaduto con il primo Matrix: il concetto, di 
palese derivazione orientale, che la realtà sia solo un'illu- 
sione (maya, in sanscrito), ha particolarmente influenza- 
to due autori di grande successo. Il primo è il popolaris- 
simo saggista cospirazionista David Icke, che al tema ha 
dedicato un intero librone, Figli di Matrix (Macro 
Edizioni), un “bibbione” di 620 pagine in cui si prospet- 
ta l'ipotesi terrificante che l'intero nostro mondo sia frut- 
to della manipolazione di una razza di uomini-rettile che 
da millenni controllerebbero il pianeta manovrando 
sette, politici e religioni. Icke si dice convinto che la 
nostra vita sul pianeta Terra non sia altro che un inganno 
gestito da forze extraterrestri, intraterrestri e interdimen- 
sionali per tenerci in una prigione mentale, emozionale e 
spirituale. “Siamo intrappolati in una gamma di frequen- 
za, la Matrice appunto, e il mondo che vediamo intorno a 
noi è solo una minuscola frazione di un'infinità multidi- 
mensionale”, dichiara, sicuro che aprendo la mente potre- 
mo liberarcene. Il secondo autore, più scientifico, è un 
fisico tedesco recentemente scomparso che, alcuni 
anni or sono, ha lanciato una sfida provocatoria alla 
scienza, dichiarando che la realtà è solo un'illusione 
virtuale creata dagli alieni e che noi siamo le pedine 


di un gigantesco videogame. 


ALLA RICERCA DELLA MATRICE 


Sto do di Johannes Fiebag, noto ai lettori italia- 
ni per il suo libro СЁ alieni (edizioni Mediterranee) ma 
autore all’estero di molti altri interessantissimi volumi, 
che ho avuto il piacere di intervistare ad un simposio di 
parapsicologia a Bellaria, prima della sua scomparsa per 
un male incurabile. Fiebag si disse convinto che la realtà 
fosse solo un'illusione e A “quello che percepiamo con i 


nostri cinque sensi è 
solo una copia, una 
riproduzione della 
realtà; anche di que- 
sta il nostro cervello 
capta solo una picco- 
la parte: nel campo 
sensoriale ottico, acu- 
stico e tattile, appun- 
to. Quante cose sfug- 
gono alle limitate 
capacità della vista, 
dell'udito e del tatto 
umani”. Lo studio- as de du 
so tedesco ipotizza- : 

а dits du gior- Il fisico tedesco Johannes Fiebag, 
no avremmo potuto creare degli esseri umani (clonazio- 
ne e ricerca genetica puntano in questa direzione) le cui 
impressioni e conoscenze sarebbero state costruite inte- 
еіс еа artificialmente da noi. “Noi ротетто inse- 
rire nei corpi di queste cavie un dispositivo a trappola, che 
impedisca loro di scoprirne la presenza; e potremmo, al con- 
tempo, assistere agli inutili sforzi che faranno per escogitare 
concetti filosofici e fedi religiose nonché al loro fatale falli- 
mento. Lasceremo anche esercitare le scienze, ma solo entro 
certi limiti che concederemo loro. E talvolta ci divertiremo a 
spuntare nel loro mondo: come figure senza rilievo, come 
divinità о come pietre inanimate posate ai margini della 
loro strada. Ci basterà indossare la nostra tuta a corpo inte- 
ro, completa di sensori e fornita dei dati necessari e, pre- 
mendo un paio di bottoni ci troveremo in mezzo alle nostre 
creature, nel mondo real-virtuale”. 

E a questo punto Fiebag si era domandato: “E se fosse 
il nostro, di mondo, una realtà? E se quanto è stato ipotiz- 
zato sopra fosse proprio quello che gli alieni stanno facendo 
con по?” 

La tesi è strabiliante, affascina ed inquieta al tempo 
stesso. Se una civiltà superevoluta ci ha creato (dunque 
non sono gli alieni i figli di Dio, come nello stesso perio- 
do ebbe a dichiarare alla stampa un alto prelato vaticano, 
il noto esorcista monsignor Corrado Balducci; ma sono 
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umani i figli di E.T), questa stessa civiltà potrebbe aver 

nissimo predisposto le cose in maniera tale che noi pos- 
siamo soltanto intuire la loro presenza, ma mai scoprirne 
la vera natura. 

E in effetti, cosa veramente conosciamo degli alieni? 
Ben . Ma, aggi Fiebag, sappiamo che “ила cul- 
tura fell iu e fee di Е ue-sei milioni di 
anni per colonizzare l'intera Via Lattea. E non sembri molto, 
anzi è il tempo più breve che tomy calcolare per un'impre- 
sa del genere: basti pensare che la Terra esiste da quasi cinque 
miliardi di anni. Ne ba impiegato di tempo, dunque, per 
arrivare all'attuale livello di civiltà, progreso e cultura. 
Questa civiltà di creatori potrebbe avere raggiunto un grado 
di evoluzione molto più alto del nostro. Se confrontiamo 
quello che vediamo — cioè il fenomeno UFO in tutti i suoi 
aspetti — con tutto quello che sappiamo e cominciamo a 
intuire sull'intelligenza e la coscienza umane, sullintelligen- 
za e la coscienza artificiali, sulla realtà del mondo e la realtà 
virtuale, allora a poco a poco tutti i pezzi confusi del puzzle 
andrebbero al posto. Le apparizioni di UFO, di 
Madonne, di bigfoot, di aeronavi che si dissolvono, di navi- 
celle spaziali che precipitano; i cadaveri di extraterrestri che 
vengono occultato, i feti per metà umani e per metà alieni che 


vengono prelevati dal ventre di donne in avanzato stato di 
gravidanza; essi sono eventi tutti in ugual modo reali ed 
irreali, esattamente come lo è nel suo insieme la nostra realtà 
terrestre. Sono connessioni spazio-tempo prodotte artificial- 
mente, così come oggi si ritiene semplicemente naturale il con- 
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nubio spazio-tempo che 
materiali, proiezioni, che un'intelligenza straniera — quella 
degli alieni — delega, ovvero у ни ње а distanza sulla nostra 
Terra”. 


THE MATRIX 


La Terra come un enorme vi 
zione di un gioco di ruolo? Chi può negarlo о provarlo? 
Certo, la tesi è suggestiva e, paradossalmente, Hollywood 
l'ha rilanciata quasi in contemporanea con una campagna 
pubblicitaria massiccia. L'idea della dominazione occulta 
da parte degli E.T. era anche il tema centrale del film 
Dark city, che ci mostrava una Terra che si rivelava essere 
una gigantesca colonia orbitante nello spazio, ove i terre- 
stri erano studiati come topolini, in una sorta di set cine- 
matografico, e perennemente manipolati con l'inserimen- 
to di finte memorie (ma già il filosofo Cartesio nel 
Seicento aveva ideato un'analoga teoria, mettendo, al 
posto degli alieni, un genietto dispettoso che si divertiva a 
creargli e a modificargli a piacimento la sua percezione 
della realtà). 

Fiebag ammetteva che “è difficile valutare quale tipo di 
tecnologia adoperino gli alieni per far questo. Forse hanno 
installato una stazione automatica nel nostro sistema solare. 
una specie di trasmettitore che funge da relais fra | intelligen- 
za straniera e noi. In una situazione di questo tipo è di secon- 
daria importanza sapere dove e quando — rispetto al nostro 
locale sistema di spazio-tempo — questa inte igenza si trovi 
ed agisca. La stazione servirebbe esclusivamente da interme- 
diario fra il loro mondo e il nostro, così come il guanto-dati 
degli informatici consente all'utente di essere attivo all'inter- 
no dell'universo cibernetico del computer. Nel corso di una 
sua ampia ricerca il fisico tedesco oni Wolfgang Feix ha 
richiamato l'attenzione del mondo sulla possibilità che il 
complesso megalitico dell'età della pietra di Stonehenge possa 
essere un laboratorio di dati codificati, che ci rimanderebbe 
allasteroide “16 Psyche”. Posso immaginare benissimo che 
da quel punto, 0 da un altro equivalente, esso sorvegli e diri- 
ga е della Terra e, occasionalmente, generi proiezio- 
ni che noi interpretiamo — a seconda del gusto, de fanta- 
sia, della religione e del diverso background personale — e 
identifichiamo con quello che più ci piace vedere: a Fatima 
come la Madonna, al Polo Nord come piloti e passeggeri di 
aeronavi, sul Lago di Costanza come giganti luminosi o 
anche come piccoli uomini grigi provenienti da Zeta Reticuli, 
che spaventano e rapiscono gli abitanti della Terra e li tortu- 
rano con lunghi apr. 

“Altrettanto immaginabile — proseguiva Fiebag — è che 
gli alieni possano manifestarsi anche senza tale trasmettitore 
e che usino metodi puramente psichici 0 parapsicologici о 
metafisici о chissà di quale altra natura, per produrre tali 
impressionanti effetti su chi li guarda. Non ho difficoltà ad 
ammettere che queste sono interpretazioni che riflettono le- 
poca in cui vengono espresse e di, no quindi dal livello di 
conoscenza raggiunta verso la fine del XX secolo, ma chi può 
dire che non sia effettivamente cosi?...”. Noi, di sicuro, non 
siamo in grado di fornire alcuna risposta. 
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INFORMAZIONI DI UFOLOGIA 


Disco volante precipita in Brasile 


oruginho 6 un 
villaggio del 
Mato Grosso 
do Sul che con- 
ta circa 3800 
anime. Alla mezzanotte del 
23 novembre 2001 diversi 
abitanti assistevano, secon- 
do la stampa, all’improvvi- 
sa apparizione di un oggetto non identificato, poi esplo- 
so con deflagrazione silenziosa. Sempre secondo la 
stampa, una certa Marfa Lucia Vidal de Souza, membro 
del Proyecto Portal (una sorta di gruppo ufologico), ave- 
va affermato che i testimoni dell'evento erano circa una 
quindicina, compreso Fabio Junior, un attore e cantante 
brasiliano molto noto. “Quella sera – ha dichiarato la de 
Souza – siamo arrivati sul luogo verso mezzanotte, pochi mi- 
nuti dopo che un contadino della zona aveva lanciato l'allar- 
me vedendo delle luci che compivano manovre acrobatiche in 
cielo. L'intensità delle luci è andata sempre aumentando fino 
all'esplosione, che però non ha provocato alcun rumore né de- 
triti al suolo". 
Oltreché sulla stampa, grazie ad Internet la notizia del- 
l'UFO-crash ("schianto di un disco volante" in gergo 
ufologico), faceva rapidamente il giro del mondo. La 
mailing list in inglese Discuss-UFO riferiva del ritrova- 
mento di “forte radioattività nella zona dell'impatto. Gli in- 
vestigatori — scriveva il suo moderatore – sono stati colpiti 
da allergia e disturbi agli occhi, e non sono stati gli unici a sof- 
frire di strani disturbi. Gli ufologi hanno scoperto due vitelli 
con delle lesioni agli occhi. In seguito hanno capito che l'intera 
area era stata sottoposta ad un intenso campo elettromagneti- 
co. Sono stati trovati diversi alberi bruciati ed é stato possibile 
stimare che il botto prodotto dall'esplosione dell'UFO corri- 
spondeva ad un'esplosione - | 
nucleare! Infine, un'équipe 
di studio ha trovato, il 30 
novembre, una serie di 
frammenti di varie forme e 
lunghezze, la maggior par- 
te dei quali laminati e color 
ambra. Altri frammenti 
erano gelatinosi, avevano 
uno strano odore e mostra- 
vano strani puntini scintil- 
lanti all'interno della 
struttura. Le rocce fuse so- 
no state giù mandate a di- 
versi laboratori del Brasile 
e stanno arrivando ricerca- 
tori da tutto il mondo”. 


2001 


sioni del Brasile. 


La notizia è rimbalzata via Internet in mezzo mondo: 
un disco volante sarebbe esploso sul cielo della picco- 
la cittadina di Coruginho in Brasile, il 24 novembre 


Il primo a darne la notizia è stato il quotidiano locale 
El Diario, ро se ne sono interessate le principali televi- 


Messa cosi, la notizia era 
clamorosa e l'evento ri- 
schiava di superare per 
importanza altri ben noti 
UFO-crashes della storia: 
quello di Roswell del 1947, 
del quale – si dice – che i 
resti vennero prontamente 
occultati dai servizi segreti 
е dall’ Aeronautica americani (ma frammenti del disco 
vennero recuperati in seguito dagli ufologi; uno di que- 
sti reperti era laminato e sagomato come il caso brasi- 
liano); quello di Dalnegorsk del 1966 (vedi box) e quel- 
lo di Ubatuba, accaduto sempre in Brasile, nel 1957. In 
quell'occasione un anonimo vide esplodere in cielo un 
disco volante e caderne frammenti in mare e sulla 
spiaggia. Raccolse quei pochi campioni caduti al suolo 
e li invió ad un giornalista che provvide a far condurre 
delle analisi spettrografiche al laboratorio del Ministe- 
ro dell'Agricoltura di San Paolo ed al chimico Elson 
Teixeira. In quell'occasione si appurò che il caso era au- 
tentico e che, a meno che non si fosse trattato dell'e- 
splosione di un meteorite, l'oggetto poteva essere un 
disco volante perché composto in larga parte da ma- 
gnesio assolutamente puro, da ferro e da "un metallo 
sconosciuto sulla Terra" . 


MA ERA TUTTA UNA BUFALA. Il caso di Coruginho 
aveva tutti i crismi per entrare a pieno titolo nella sto- 
ria dell'ufologia scientifica: abbondanza di testimoni, 
tracce al suolo, effetti su animali e persone, addirittura 
frammenti. Insomma, sembrava di avere a che fare con 
il “caso perfetto" che gli ufologi inseguono da cin- 
quant'anni e che, nelle loro intenzioni, dovrebbe tap- 
pare una volta per tutte 
la bocca degli scettici. 
Peccato peró che a Co- 
ruginho non sia accadu- 
to nulla di quanto la 
stampa ha scritto! La 
prima doccia fredda ar- 
rivava, pochi giorni do- 
po, grazie alla rivista te- 
lematica canadese ЏРО 
UpDates di Toronto, che 
il giorno 30 diramava 
un comunicato attri- 
buendo all'intera vicen- 
da il valore di uno 
scherzo elaborato. A so- 
stenerlo era l'ufologo 


GdM 364 


г 


£6 2 


Uno dei 

reperti Non è la prima volta che sètte ufologiche utilizzano truc- 
considerati chi e strumenti Pe: fare вррасие UFO ad uso dei credulo- 
frammenti del ni. L'Ordine del Tempio Solare di Luc Jouret (i cui adepti 
disco di si suicidarono in massa nel 1994 per “trasmigrare su Sirio”) 
Roswell, poi 


si appoggiava ai servigi di Joseph Di Mambro, legato alla 
famiglia mafiosa Carlacci, per produrre la акбота 
dei maestri extraterrestri”. L 


rivelatosi un 
falso. A destra 


alieno si manifestava come un 


in basso, vero vestito di bianco, che appariva a pochi adepti 
l'ufologo nelle cantine del tempio. L'incontro ravvicinato — si scopri 
brasiliano in seguito — era reso possibile grazie ad un gioco di spec- 
Ademar chi e di ologrammi che Di Mambro si era fatto mandare 
Gevaerd che dall' America per 160.000 dollari. Grazie a questi trucchi 
ha rilasciato le alla David Copperfield, il guru Jouret ingannava i propri 
dichiarazioni adepti. 

qui riportate. Ma anche nel 1996 nello Stato di Israele una contattista lo- 


cale, poi smascherata, per far avverare la "sua" profezia 
dello sbarco degli alieni si era affidata ad un compare na- 
scosto su un'altura, che puntava verso il cielo il fascio di 
luce di un riflettore. 


tario che di recente ha suscita- 
to in Brasile aspre critiche per 
il fanatismo dimostrato dai 
suoi membri. E difatti Uran- 
dir non ? un ufologo, ma il 
guru contattista e fondatore 
di una sètta che in Sudameri- 
ca sta diventando il più diffu- 
so culto ufologico del momen- 
to. Urandir ed i suoi soci 
stanno guadagnando una 
considerevole fortuna ed otte- 
nendo in lascito molte pro- 
prietà, grazie a queste truffe. 
La comunità ufologica brasi- 
Папа ha spesso protestato 
pubblicamente, sulla stampa, 
senza riuscire peraltro ad ar- 
restarne l'operato. Le princi- 
pali entrate del ‘Proyecto Por- 


brasiliano Ademar Gevaerd (noto peraltro per il suo fi- 
deismo extraterrestrialista), editore della pubblicazio- 
ne Revista UFO e locale direttore del Mutual UFO 
Network, che dichiarava: 

“La storia dell'UFO-crash di Coruginho è completamente 
falsa. È stata inventata da un noto mistificatore della zona, 
che in passato ha avuto diversi problemi con gli ufologi, 
Urandir Fernandes Oliveira. Sconfessato pubblicamente 
cinque anni fa come ‘UFO hoaxer' (falsario UFO), è proba- 
bilmente uno dei più attivi mistificatori a livello mondiale. 
All'imbroglio ha preso parte anche Maria Lucia Vidal de 
Souza, che dichiara di essere un'ufologa ma che non è cono- 
sciuta da nessun ufologo. Entrambi sono membri di un di- 
scutibile ‘Proyecto Portal’ (Progetto Porta), un gruppo set- 


UFO-CRASH A DALNEGORSK 


Uno dei Fis UFO-cra- 
shes validamente suppor- 
tato è quello del 29 gen- 


posti a base di carbonio”. 
“Abbiamo analizzato il mate- 
riale fornitoci – hanno di- 


elettrica. In uno dei fram- 
menti c'era una fibra arroto- 
lata molto finemente e dei fili 


naio 1986 a Dalniegorsk, 
nella ex Unione Sovietica. 
Alle otto di sera, diversi 
abitanti della zona assi- 
stettero alla caduta di un 

oggetto sferico color rosso, 
schiantatosi sopra la collina 
611. Volava senza far rumore 
e, appena fu sopra l'altura, 
girò bruscamente e andò a 
cozzare contro la roccia. In 
quel momento abbiamo visto 
come un raggio di luce poten- 
tissimo, simile ad un arco di 
saldatura elettrica” dissero i 
testimoni. I membri di un 
gruppo ufologico locale si 
recarono immediatamente 


sul posto, giusto in tempo 
per trovare decine di pian- 
te distrutte da “un tipo di 
radiazione sconosciuta. A 
terra c'erano diversi fram- 
menti. Si trattava di sfere di 
piombo e di acciaio e dei com- 
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chiarato gli scienziati della 
Divisione Siberiana del- 
l'Accademia delle scienze 
di Tomsk — e siamo rimasti 
molto colpiti. Sembrava che 
in alcuni frammenti ci fossero 
tutti gli elementi chimici co- 
nosciuti su questa terra, tutti 
i componenti della tavola pe- 
riodica del Mendelejev. Uti- 
lizzando i raggi X abbiamo 
scoperto tracce di oro e plati- 
no; sottoposto a fusione, il 
nickel dei frammenti scompa- 
riva, mentre il titanio alfa ed 
il molibdeno cambiavano 
struttura. In altri frammenti 
abbiamo trovato solfato di be- 
rillio. Surriscaldati a 900 

radi alcuni residui si volati- 
izzavano. Curiosamente, nel 
vuoto gli stessi campioni non 
fondevano nemmeno a 2800 

radi e, in condizioni norma- 
i, resistevano alla corrente 


dorati. Onestamente, dobbia- 
mo confessare che, allo stato 
attuale della nostra tecnolo- 
gia, ci è impossibile fabbricare 
un manufatto del genere...” . 
“Non c'è dubbio che abbiamo 
a che fare con il prodotto di 
un'altissima tecnologia che 
non ha né un'origine natura- 
le né terrestre” è stata la 
conclusione del rapporto 
steso dal chimico Vladimir 
Wysocky. “In seguito alla 
prima investigazione — ha di- 
chiarato l'ufologo polacco 
Bronislaw Rzepecki — è sta- 
to notato un effetto collaterale 
curioso sugli investigatori 
quat sul posto a controllare. 

orse per l'esposizione ad 
una qualche forma di radia- 
zione sconosciuta, gli esperti 
hanno avuto un calo nella 
produzione di globuli bianchi 
e trombociti nel sangue...” . 
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tal’ arrivano dai turisti che si 
recano a fare visita ad Uran- 
dir e lasciano cospicue dona- 
zioni; si stima che oltre 
50.000 persone gli abbiano 
fatto visita e più di 200.000 
attendano di entrare a fare 
parte della ‘classe di contat- 
to’, come lui la chiama, ovve- 
ro di un gruppo di persone se- 
lezionate per poter contattare 
gli extraterrestri e sparse in 
tutto il Brasile”. 

Questo guru - spiegava 
Gevaerd – pare si accrediti 
presso i creduloni organiz- 
zando falsi avvistamenti 
collettivi (con la stessa tec- 
nica di un’altra зена, i “so- 
lariani” di Luc Jouret, vedi 
box), utilizzando puntatori 
laser nascosti e speciali luci 


INFORMAZIONI DI UFOLOGIA 


Filmato UFO nel cielo di Ummari 


Carmelo Tamburello е un ex 
ufficiale dell'esercito, quaran- 
taduenne, oggi impiegato al- 
l'Ispettorato Provinciale del- 
l'Agricoltura di Trapani: e 
sposato e padre di due bambi- 
ni, un maschietto di 11 anni 
ed una femminuccia di 4. Agli 
UFO non aveva mai creduto e 
mai avrebbe immaginato l'av- 
ventura che avrebbe vissuto 
suo malgrado. "Era il sei ago- 
sto e mi trovavo in vacanza con 
la famiglia nella nostra seconda 
casa, a Ummari, a quindici chilo- 
metri da Trapani — ci ha raccon- 
tato — Ricordo di essermi sve- 
gliato, quel giorno alle tre del po- 
meriggio, per via di una serie di 
strani Боан, risultati poi essere 
dei caccia che superavano il muro 
del suono e che sfrecciavano ver- 
so l'alto. A quel punto sento mio 
figlio che mi sta chiamando e mi 
dice: Papa, c'è una stella. Corro 
in strada e vedo in cielo una sorta 
di piccolo sole, sospeso in vertica- 
le sopra casa mia. Prendo un bi- 
nocolo, di tipo professionale, ed 
osservo quello strano oggetto. 
Appariva come una sfera con 
una zona centrale luminosa ed un anello rotante, blu e rosso, che 
creava degli altri colori mentre girava”. 

“Cosa ho fatto dopo? — prosegue — Sono corso a prendere la teleca- 
mera digitale; ma non sono riuscito a filmare, per colpa della troppa 
luce solare. Il display laterale della mia videocamera non riusciva a 
mettere a fuoco. Sembrava finita lì. Nel pomeriggio sono andato a 
fare la spesa; ma ecco che, mentre ero via, mia moglie e mia figlia 
hanno avvistato nel cielo due punti luminosi. Erano le ore 17 circa. 
Credete che fosse finita? Macché. Quella sera, erano le ore 20, ero 
fuori in strada, quando il fenomeno si è ripetuto. Questa volta era 
presente anche un mio vicino. Ho guardato l'oggetto, sempre con il 
binocolo, mentre mia moglie è corsa a prendere la videocamera ed ha 
iniziato a жены dal giardino il cielo nitido” (е difatti nel video la 
si sente chiamare il marito: “Carmelo, vieni!” mentre, agitata, 
filma il cielo con mano tremolante). “Mia moglie era molto spa- 
ventata — ci conferma Tamburello — Ad un certo punto l'oggetto 
ha iniziato a scendere al suolo e la mia signora ha commentato: Ma 
hai visto che forma ha? In quel momento ho notato che l'UFO aveva 
una sagoma a cono; ruotava su se stesso ed ondeggiava. Era così ve- 
loce che se non l'avessimo filmato, avremmo potuto credere di avere 
avuto un'allucinazione". 

Ma in realtà i due testimoni stavano assistendo a due distinti 
fenomeni. “Ce ne siamo accorti solo qualche giorno dopo – raccon- 
ta Carmelo — ricostruendo la storia per i giornalisti; ho scoperto che 
io avevo guardato in direzione nord e mia moglie verso sud-est. 
Questo può significare una cosa sola, che gli UFO erano due!”. 


di avvistamenti 


UN'ESPERIENZA TRAUMATICA. Quando gli chiediamo 
se l'episodio gli abbia cambiato la vita, Carmelo Tamburello 


L'estate del 2001 passerà alla storia per la 

bro che ha ravvivato, dal Nord al Sud, 
le notti degli italiani. Fra i molti episodi (gli ufologi ne 
hanno stimati circa 200 tra la fine di ma 


meta di settembre), ne abbiamo scelti alcuni che spiccano 
r essere, in gergo, delle “evidenze fisiche”, ovvero del- 
е prove oggettive al vaglio degli studiosi. 


Una delle sequenze dell'UFO di Ummari, che si staglia nitido nel cielo. Al- 
tre due sequenze sono riportate alla successiva pagina 50. 


ci risponde: 

“Non ho mai creduto agli UFO, 
pensavo fossero tutte fandonie 
inventate da gente che voleva far- 
si notare. Ma mi son dovuto ri- 
credere. E adesso cerco delle ri- 
sposte. Certo: ho avuto dei pro- 
blemi, dopo questo avvistamento. 
Psicologici, in primo luogo. 10 e 
la mia famiglia questo episodio 
l'abbiamo sempre nel cervello. Il 
figlio più grande, che si è accorto 
per primo Фе! ПРО, si è molto 
spaventato. A livello personale 
c'è stato il caos: la nostra è sem- 
pre stata una vita serena in una 
piccola frazione, composta da po- 
che case e dove ognuno vive per 
conto proprio. Di colpo ci siamo 
trovati al centro dell'attenzione; 
tantissimi curiosi sono venuti a 
bussare alla nostra porta; a volte 
portavano dei dolci, come se fosse 
nato un bambino! E poi le telefo- 
nate... C'era anche chi diceva di 
avere visto degli UFO ma non 
aveva mai avuto il coraggio di 
parlarne. Mi ha chiamato anche 
un giornalista di Padova, che mi 
ha raccontato di avere avuto 
un'esperienza simile, assieme al- 
la moglie, diversi anni fa. Questo è stato il lato curioso, quasi diver- 
tente; ma c'è stata anche l'altra faccia della medaglia: ho avuto di- 
versi problemi in ufficio, con colleghi che si sono comportati con me 
in maniera antipatica, che mi hanno deriso; che mi hanno trattato da 
visionario accogliendomi dicendo: Hai visto niente che volava, 0g- 
gi? Alla lunga ho finito col litigare. E oggi, devo confessare di esser- 
mi pentito di averne parlato. Sono molto stanco di tutto ciò”. 


‘ande ondata 


io e la prima 


IL SECONDO FILMATO. Quando in agosto l'interessante 
video, che mostra un oggetto biancastro a forma di disco con 
cupola, è stato trasmesso con notevole risalto dal Tg5, i croni- 
sti non hanno mancato di sottolineare come un precedente fil- 
mato (girato una settimana prima) fosse stato consegnato al- 
l'Agenzia Spaziale di Trapani. Il locale Giornale di Sicilia, con 
un articolo peraltro un po’ scettico, informava 1'8 agosto che 
“secondo quanto raccontato dai testimoni, sarebbero arrivati anche 
dei caccia dell'aviazione militare che avrebbero sfrecciato diverse 
volte sulla frazione trapanese. Impossibile rintracciare il comandan- 
te della base militare di Trapani, Birgi; a Trapani era infatti la festa 
del patrono del capoluogo, e 1 ng nase non era ix ede. iud Dal fil- 
mato difficile a re che il disco possa essere un pallone della vi- 
cina base di Milo che in questi giorni sta effettuando diversi lanci. 
L'oggetto, come si vede [е aging dalle immagini, esiste; sco- 
prirne la natura non sara facile anche per l'Aeronautica che sicura- 
mente avrà i tracciati con il passaggio di questo oggetto non identifi- 
cato”. 

Il secondo video, poma in ordine di tempo, esiste effettiva- 
mente. “So di un'altra famiglia che ha girato un filmato, ma non 
sono riuscito а rintracciarla – ci racconta Tamburello – L'Agenzia 
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Erano anni che поп accade- 
va рт. Ma il 12 ottobre su 
Roma, tra via Tagliamento 
ed il Casilino, е caduta dal 
cielo una strana sostanza 
bianca e filamentosa. “ Ave- 
va l'aspetto di batuffoli allun- 
ati, di varie dimensioni” ci 
a dichiarato l'ufologo ro- 
mano Aurelio Nicolazzo. 
Un testimone avrebbe an- 
che notato un puntino lu- 
minoso muoversi nel cielo 
Ca dopo le 16; un altro ne 
a visti diversi muoversi 
allo zenit, alle 14.30, mentre 
dal cielo cadeva la strana 
sostanza (che gli ufologi 
chiamano “capelli d’ange- 
lo” ed associano al passag- 
gio di dischi volanti, dei 
uali sarebbe forse un pro- 
dotto di scarto). I Carabi- 
nieri, avvertiti, hanno di- 
chiarato trattarsi di “un fe- 
nomeno del tutto normale”! 
Ovviamente non è così. I 
misteriosi “capelli d’ange- 
lo” non sono stati prodotti 
da emissioni inquinanti in 
atmosfera (a volte accade 
che il fumo delle fabbriche 
produca una sorta di neve 
chimica); inoltre il fenome- 
no ha interessato anche 
Grosseto e l’aretino, inve- 
stendo un'area di notevoli 
dimensioni. Con grande 
tempismo il biologo Gior- 
gio Pattera ha provveduto 


PIOGGIA UFO NEI CIELI ROMANI 


all'analisi dei cam- 
pioni. ^Ho utilizza- 
to uno stereomicro- 
scopio con vari piani 
di illuminazione — ci 
ha raccontato - 
L'osservazione ha 
evidenziato trattarsi 
inequivocabilmente 
di filamenti poliri- 
frangenti di mate- 
riale plastico in sen- 
so lato, forse polime- 
ri, sottoposti contemporanea- 
mente ad elevata temperatura 
e trazione. 

Per dare un'idea della sua for- 
mazione possiamo utilizzare 
un esempio banale: abbiamo 
ciò che capiterebbe ad un in- 
cauto passeggero di un moto- 
veicolo che appoggiasse la pro- 
pria calzatura da tennis non 
sulla pedivella apposita ma sul 
tubo di scarico incandescente 
di una moto. Al momento di 
sollevare il piede, si otterrebbe- 
ro analoghı filamenti”. Patte- 
ra non ha trovato una spie- 
gazione convenzionale per 
identificare il fenomeno: 
“Alla luce di questi scarni da- 
ti, in verita, non é possibile per 
il momento ipotizzare l'origine 
del fenomeno; posso però ag- 
giungere che abbiamo a che Д 
те соп un materiale che поп са- 
de comunemente dal cielo...”. 
Ad Arezzo, dell'indagine 
della misteriosa “neve 


UFO” è stata incaricata 
ГАКРАТ di Subbiano. La 
stampa locale ha commen- 
tato: “Saranno i laboratori 
specializzati dell'ARPAT a 
scoprire cosa sia piovuto dal 
cielo nei giardini delle scuole 
elementari di Subbiano. C'è 
infatti attesa e curiosità per 
capire quello strano episodio a 
cui hanno assistito un gruppo 
di bambini. E accaduto 111 ot- 
tobre. I ragazzini stavano gio- 
cando in un giardino pubbli- 
co, a due passi dal complesso 
scolastico, quando — raccon- 
tano — hanno avvertito il ru- 
more di un aereo. Incuriositi, 
hanno alzato gli occhi al cielo e 
con loro grande meraviglia 
hanno visto scendere dall'alto 
degli strani filamenti bianca- 
stri. La misteriosa sostanza si 
è fermata su di un albero. 
Sempre più curiosi, i bambini 
si sono avvicinati e hanno toc- 
cato quella sostanza, simile ad 


. 
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Un dettaglio, al microscopio, della misteriosa sostanza caduta su Кота. 


una fibra tessile. Era appicci- 
cosa e si attaccava alle mani, 
hanno detto. L'episodio è stato 
riferito ai carabinieri della lo- 
cale stazione. I militari sono 
arrivati sul posto e hanno pre- 
so un campione di materiale. 
Quindi è stato chiesto l'inter- 
vento dell’ARPAT, l'azienda 
regionale per la protezione 
ambientale. I tecnici hanno ef- 
fettuato un sopralluogo, senza 
però trovare alcuna traccia 
della misteriosa sostanza sugli 
alberi del giardino. Si sono 
quindi fatti consegnare il cam- 
pione raccolto dai carabinieri 
per proseguire l'indagine in 
laboratorio”. 

Quest'ultimo elemento 
iocherà a favore delle tesi 
egli ufologi: è noto che i 

misteriosi capelli d'angelo 

a volte si volatilizzano nel 
iro di pochi secondi. 

болне si dice l'assenza 

della prova...! 


Spaziale di Trapani se l'è presa con me, pensando che fossi stato io a 
citarli sulla stampa e mi hanno detto che non avrebbero mai rilascia- 
to informazioni ai media”. Non è stata questa l’unica svista gior- 
nalistica apparsa sulla stampa locale. È stato scritto che il si- 
gnor Tamburello aveva venduto i diritti del video a Mediaset, 
ma non era vero. Il filmato è stato ceduto a tutti (televisioni, 
ufologi, Agenzia di Trapani) gratuitamente. Del primo video 
— ci informa sempre Carmelo — non si conosce il giorno del- 
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l'avvistamento, si sa solo che è stato girato all'incirca all'ora 
di pranzo. L'Agenzia Spaziale di Trapani ha confidato al no- 


stro testimone che nel primo filmato si vede un punto lumi-- 


noso che scende e si ingrandisce; non ha una forma precisa 
ma è un cerchio di luce (probabilmente a causa della bassa ri- 
presa analogica) che ad un certo momento diventa un punti- 
no e risale in cielo rimpicciolendosi sempre di più. Il secondo 
video di Ummari spicca invece per la sua nitidezza. 
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У- ЕП, E S INCREDIBILI MA FALSI I 


IL DISCO VOLANTE 
DI ROSWELL 


MC Patterson, USA. 
Luglio 1947. 


Nell'ottobre del 1995, in diverse pub- 
blicazioni di settore e in Internet, ap- 
parivano tre sconcertanti immagini 
tratte da un filmato in bianco e nero 
della durata di due minuti e mezzo. 
Il video mostrava una sequenza ec- 
cezionale: un oggetto discoidale for- 
temente danneggiato, collocato su 
un vagone ferroviario e posto all'in- 
terno di un hangar di una base milita- 
re americana. Саша li ufologi vi- 
dero foto e filmati, si deo sicuri 
che la sequenza mostrasse il recupe- 
ro del disco volante di Roswell, pre- 
sumibilmente occultato nel luglio 
del ‘47 nella base statunitense di 
Wrigth-Patterson (usata dai servizi 
€ dell'Aeronautica all'epoca 
del Project Blue Book). Furono in 
molti ad esultare, in rete, in quei 
giorni. Era finalmente stato rinvenu- 
to il filmato che provava la matrice 
aliena del caso Roswell (da tempo 
circolava la voce che un cameraman 
militare, tale Nicholas Van Pop- 
pen, avesse filmato i! recupero 
del disco e ne avesse tenuta ce- 
lata una copia, poi regalata agli 
ufologi). 

Il filmato venne mostrato nel 
corso di due convegni interna- 
zionali, a Düsseldorf in Germa- 
nia e a Mesquite in Nevada, dal 
contattista каре Bongiovanni 
(il primo a recuperarne una co- 
pia, poi duplicata per diversi 
ufologi, come il documentarista 
tedesco Michael Hesemann); as- 
sieme a Bongiovanni prese la 
parola, e sposò la tesi dell’au- 
tenticità del video, l'ufologo 
americano Robert Dean, a suo 
dire ex sergente maggiore dello 
Shape (l'alto comando NATO in 
Europa) incaricato in passato 
dai servizi segreti di condurre 
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studi sugli UFO. Proprio Dean, il 
principale sostenitore della veridi- 
cita della pellicola, ricordava peral- 
tro di avere gia visionato la pellicola 
in televisione. Quanto a Bongiovan- 
ni, questi dichiarava di avere ricevu- 
to il filmato in videocassetta VHS da 
un certo Ali (identita tenuta celata) 
di Los Angeles; il video sarebbe stato 
ottenuto trasferendo in telecinema 
su nastro magnetico uno spezzone di 
pellicola in 16 mm prelevato da un 
archivio dell’Intelligence non meglio 
identificato. Nella pellicola si vedeva 
una prima sequenza mostrante una 
scritta a penna, il codice “USAF ‘95 
Wright/Pat” malamente coperto da 
un filtro elettronico; quindi, dopo 
una pausa, una ripresa reale dell’a- 
rea di Wright Patterson, con i tipici 
capannoni militari; poi, dopo un al- 
tro stacco, un treno militare che sfila- 
va davanti ad un hangar 
semiaperto, al cui interno 
si intravedeva un disco vo- 
lante sollevato su un lato 
ed imbracato con dei cavi 
in un vagone merci. La se- 
quenza successiva mostra- 
va una ripresa ravvicinata 
del disco e dei suoi com- 
onenti strutturali. 
entre partivano le inda- 
gini della comunità ufolo- 
ica, possibilista ma non 
el tutto convinta, Robert 
Dean riusciva a risalire al- 
la trasmissione televisiva 
che per prima aveva tra- 
smesso la sequenza. Si 
trattava del noto program- 
ma “Sightings”, trasmesso 
in America e in Nuova Ze- 
landa, un serial documen- 
taristico dedito al mondo del miste- 
ro. Quando Dean contattò la reda- 
zione, gli fu detto che il filmato era 
stato realizzato da Sightings grazie a 
John Tindall, un creatore di effetti 
speciali di Seattle; quest’ ultimo con- 
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segno a Dean un modellino di disco 
volante di 50 centimetri, collocato su 
un modellino di carro merci. Occor- 
re dire che molti ufologi non hanno 
trovato convincente la spiegazione 
fornita da Sightings. Ad un simpo- 
sio internazionale a S. Marino un pi- 
lota militare, incaricato da Bongio- 
vanni di condurre un’indagine sul 
video, ha rilevato una serie di pre- 
sunte differenze tra le immagini che 
si vedono nella videocassetta e la fo- 
to del modellino rilasciata da Robert 
Dean. Dello stesso parere è stato an- 
che l'analista fotografico inglese Bob 
Shell (celebre per la sua analisi del 
Santilli Footage), che ha dichiarato 
che Sightings avrebbe dovuto usare 
almeno tre diversi modelli per le ri- 
prese. 

A questo punto la comunità aap A 
ca ha sospettato una manovra di di- 


sinformazione, messa in atto da ser- 
vizi segreti per screditare cid che é 
stato presentato come il video del di- 
sco di Roswell. Pure, ad un'analisi 
più approfondita e fatta salva la buo- 
na fede di tutti gli ufologi interessati, 
il modellino mostrato da Tin- 
dall sembra coincidere, chec- 
ché se ne dica, alla perfezione 
con il disco mostrato nella pel- 
licola. Né si capisce perché mai 
una trasmissione che da anni 
cavalca l'interesse (anche com- 
merciale) per il mistero e gli 
UFO, avrebbe dovuto smentire 
un filmato che, se vero, sarebbe 
stato eccezionale. Resta da ca- 
pire semmai perché il fantoma- 
tico Ali abbia voluto giocare un 
simile scherzo agli ufologi. 


Fonti: “Dischi volanti precipi- 
tati”, in Oltre n. 5 del 1997; “Il 
giallo dell'hangar 18" in Noti- 
ziario UFO n. 3-96. 
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Spiega Carmelo: “Se osservato al rallentatore, l'UFO appare niti- 
damente”. Questo dettaglio ci è stato confermato anche dai 
tecnici del Centro Ufologico Nazionale, che stanno esami- 
nando la videocassetta e che hanno riferito di alcune sequen- 
ze assai nitide ed intriganti, in cui si vede una sorta di ovoide 
con due scie laterali. E pur se mosso (per la difficoltà della 
messa a fuoco) e privo di punti di riferimento come sfondo 
(ИЈЕО campeggia nel cielo terso), il documento ha destato 
l'attenzione del giornalista messicano Jaime Maussan, che da 
anni realizza trasmissioni ufologiche per l'emittente satellita- 
re Televisa, che si è detto disponibile ad analizzarlo. “Non si 
vede la scomparsa dell'UFO nel filmato – continua Tamburello — 
Ad un certo momen- 
to il video si inter- 
rompe perché, vista 
la paura di mia mo- 
glie e di mio figlio, ho 
ritenuto opportuno 
cessare la registra- 
zione. Mia moglie ha 
zoomato poche vol- 
te, perché l'immagi- 
ne perdeva di defini- 
zione; per il resto, ha 
solo mirato ed inqua- 
drato, visto che quel- 
l'UFO se lo è proprio 
trovato sulla testa. 
In due o tre foto- 
grammi la sagoma 
dell'oggetto si nota 
bene". 


Carmelo Tamburello, il testimone trapanese che 
ha filmato l'UFO e che ha rilasciato le dichiara- 
zioni qui riportate. 


UN PROTOTIPO 
SPERIMENTALE? 
Dopo aver com- 
piuto la rapida discesa, l'UFO si è innalzato in cielo ed è 
scomparso. Chiediamo al testimone se non potesse essere, со- 
me hanno ipotizzato in Internet alcuni netsurfers, un prototipo 
segreto, come parrebbe indicare la presenza di alettoni. Ci ri- 
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sponde: “Sono un ex ufficiale е non ho mai visto nulla del genere in 
grado di muoversi a quella velocita. Non aveva scia, non mei ru- 
more, non ha prodotto alcun effetto imputabile al calore. Inoltre sono 
sicuro che fosse oltre l'atmosfera, ma non so stimarne le dimensioni, 
se non apparenti. L'oggetto che ho visto, per la precisione, alle 15.15 
era molto erosso, poteva essere di 20 metri di diametro, come di 15 
centimetri! Non lo so dire, era impossibile misurarne l'ampiezza. 
Ma so che era perfettamente rotondo" . L'oggetto visto la sera, po- 
sto che fosse lo stesso, "aveva una forma diversa, sembrava рт 
ovale, Pts perché era maggiormente inclinato sull'orizzonte. 
Quando l'ho avvistato al pomeriggio aveva una parte centrale lumi- 
nosa simile al ghiaccio; le scie rosse e blu che produceva otevano es- 
ser dovute alla rifrazione del sole. Quando l'ho rivisto la sera, scen- 
dere al suolo e risalire rapidissimo, ho avuto l'impressione che, 
scomparendo di botto, avesse lasciato per un attimo nel cielo tre 
puntini neri disposti a triangolo, visibili per pochi secondi, come in 
un flash", ci racconta. 
Nei tre casi l'avvistamento è durato più di un'ora. E tutte le 
volte la velocità di spostamento, sia verticale che orizzontale, 
è stata notevole. Nel filmato si vedono dei movimenti laterali 
(secondo i tecnici prodotti peró dalla telecamera) ed una scia 
luminosa tipo un sigaro. E i due fasci gassosi che escono late- 
ralmente, e che qualcuno ha preso per degli alettoni. "Ma visti 
al computer — ci dice il testimone — si nota chiaramente che sono 
staccati dal corpo dell'oggetto. Ancora, nel video si nota che quando 
ЦЕО era in alto appariva più consistente; mentre quando si è ab- 
bassato sembrava evanescente come un fantasma". Chiediamo se 
ció non fosse dovuto alla messa a fuoco o allo zoom: "No, mia 
moglie non ha zoomato molto perché la videocamera digitale sgra- 
na l'immagine superando i 10x di ingrandimento" ci risponde 
Tamburello. ^E non é finita qui. Mio figlio ha disegnato quell'og- 
getto, così come l'ha visto; ed ia, poi, ho trovato un disegno identico 
su una rivista di ufologia. Mi domando cosa ci facesse là, quell'og- 
Su Ad Ummari non с? proprio nulla, а parte un lago artificiale. 
osa stava cercando? E di sicuro non era un prototipo segreto. Con 
le prestazioni stupefacenti che ha dimostrato di avere, non capisco 
perché mai l'America dovrebbe continuare a mandare nello spazio 
velivoli lenti e superati come gli Shuttle..." 
E, a ben pensarci, il ragionamento non fa una grinza. $ 


Alfredo Lissoni 
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a cura di FAUSTO GABRIELI 


Y-FILE S INCREDIBILI MA FALSI UFO 


IL CADAVERE DI E.T. 
A ROSWELL 


Roma, Studi della Rai. 
16 dicembre 1991. 


La foto che vi presentiamo questo 
mese ha destato un’eco sensazio- 
nale, al punto da campeggiare, 
nella sola Italia, sulla copertina di 
una videocassetta sugli UFO edita 
dalla Columbia Pictures nel 1992, 
dopo essere stata mostrata con 
grande enfasi durante la trasmis- 
sione “Mixer” (su RaiDue, condot- 
ta da Giovanni Minoli), il 16 di- 
cembre 1991. L'immagine “incri- 
minata” mostrerebbe uno degli 
alieni schiantatisi a Roswell; l'es- 
sere macrocefalo, con gli occhi di 
taglio ovale, sarebbe morto a se- 
guito dell'impatto al suolo col pro- 
prio velivolo spaziale nel luglio 
del 1947 nel Nuovo Messico. Il do- 
cumento venne ritenuto eccezio- 
nale, in quanto, per la prima volta, 
gli ufologi riuscivano a mettere le 
mani su una “prova” della veridi- 


La fotocopia in bianco e nero del preteso alieno. 


cità del più famoso UFO-crash di 
tutti i tempi. Ovviamente si disse 
che la foto (che nella sola Italia 
venne subito ripresa da riviste per 
il grosso pubblico quali “Stop” e la 
scandalistica “Cronaca Extra”) pro- 
veniva da fonti militari; il suo au- 
tore era probabilmente uno dei fo- 
tografi di stanza alla base aeronau- 
tica di Roswell. Quasi immediata- 
mente si venne a sapere dell’esi- 
stenza di una seconda immagine. 
A differenza della prima (che in 
realtà era la foto di una fotocopia 
in bianco e nero e mostrava l'alie- 
no frontale), la seconda era invece 
a colori, molto nitida e mostrava 
non solo la testa dell'alieno, ma 
anche parte del cadavere, in tuta 
blu e visto lateralmente. Le due 
immagini vennero pubblicate dal- 
le riviste ufologiche di tutto il 
mondo (e con particolare risalto 
dalla rivista scandalistica ameri- 
cana “UFO Universe" di New 
Brunswick). Si seppe che la prima 
persona che le aveva divulgate, in 
epoca di Glasnost, era stata l'ufolo- 
ga russa Marina Popovich, che so- 
steneva di averle trovate nell'ar- 
chivio personale di un ufologo 
russo da poco deceduto; la Popo- 
vich aveva inviato le due immagi- 
ni al documentarista tedesco Mi- 
chael Hesemann, allora redattore 
della pubblicazione esoterica a 
grandissima tiratura "Magazin 
2000". Dalla Germania le foto rim- 
balzarono nei paesi dell'Est (ove 
vennero subito accettate acritica- 
mente come prove, specie dalla 
pubblicazione polacca "Sphinkx"), 
come pure in America, da dove 
arrivarono in Italia, dopo essere 
state mostrate in un programma 
televisivo a sensazione dal titolo 
“UFO cover up? Live!" . 

E cosi, in poco tempo, le due im- 
magini fecero il giro del pianeta. 
Nonostante le smentite, ancor og- 
gi vi è chi ritiene le foto autentiche 
(nel novembre del 2001 un ospite 
del “Maurizio Costanzo Show" ne 
ha riproposto una come tale). Ma 
anche questa volta la verità... е al- 
trove. Le due immagini mostrano 
in realtà un pupazzo di cera, che 
indossa una muta da sub decisa- 
mente terrestre, e che é stato espo- 
sto fra il 1976 ed il 1981 a Montreal 
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Il manichino della Corriveau, cosi come venne 
esposto in Canada. 


in Canada, al padiglione dell'in- 
solito (Strange, strange world pavil- 
lon at Man and his world). Si cono- 
sce anche l'autore, o meglio, l'au- 
trice del pupazzo. Si chiama Lin- 
da Corriveau, una scultrice che, 
scoprendo come due foto della 
"sua" creatura fossero state spac- 
ciate per cadaveri extraterrestri, si 
é affrettata ad aprire un sito Inter- 
net ove rivelava la verità. 

"Quando ho scoperto il mio pupazzo 
sulla copertina di un libro sugli UFO 
sono rimasta sbalordita – ha dichia- 
rato la Corriveau — E lo stupore ha 
presto lasciato spazio alla costernazio- 
ne per l'abuso che é stato fatto di cid 
che è una mia interpretazione di come 
potrebbero essere gli alieni. Sebbene io 
abbia considerato sempre ridicole le 
storie sugli UFO, l'essere che ho rap- 
presentato è stato da me visto in una 
visione artistica; ma non si tratta di un 
vero alieno, ma di una sintesi delle più 
comuni descrizioni fatte da chi afferma 
di avere incontrato gli alieni о di esser- 
ne stato rapito. Ho battezzato questa 
scultura L'uomo dei miei sogni’; ho 
realizzato quest'opera scolpendola per 
ore nel mio studio e ne ho dato una co- 
pia, quella in cera poi fornita ai cana- 
desi, al museo Tussaud. Ufologi come 
il dottor J. Allen Hynek e Stanton 
Friedman ebbero modo di ammirarla, 
come pure, al padiglione dell'Insolito, 
oltre due milioni di persone, con in sot- 
tofondo le musiche di Jean-Michel Jar- 
re, di Paul Horn e Vangelis”. 

Niente alieno, dunque; solo un 
pupazzo frutto della creatività di 
un'artista. 
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NOTIZIE 


LE LUCI DI HESSDALEN A ISPRA. 
Enorme il successo della conferenza al 
centro atomico Euratom di Ispra (VA), 
organizzata dallo scienziato Marcel De- 
laval del locale Club UFO CUFOC e che 
ha visto come ospiti l'astrofisico Massi- 
mo Teodorani e la dottoressa in filosofia 
Stefania Genovese. Sala strapiena, pub- 
blico attento, valanga di articoli sui me- 
dia. Nella prestigiosa sede varesina l'a- 
strofisico emiliano ha illustrato con una 
serie di fotografie e diagrammi i risultati 
delle rilevazioni scientifiche condotte 
nella vallata norvegese (ove dagli anni 
Ottanta si avvistano strane luci nel cielo, 


tare il proprio libro "UFO complessità ed 
anomalie di un mito" (Ed. Segno), ha in- 
dicato le principali linee scientifiche da 
seguire per un a cio epistemologico 
e psicologico al fenomeno UFO. 


DISCO ARGENTEO IN OKLAHOMA. 
Uno strano ordigno volante avrebbe sor- 
volato l'aeroporto internazionale di Tul- 
sa il 14 settembre 2001. Una testimone 
ha dichiarato: "Sono uscita dal mio ufficio 
vicino all'aeroporto ed ho notato subito un 

ande oggetto argenteo, luminoso, con due 
uci circolari ai lati. Si librava sull'orizzonte 


La zona di Hessdalen , in Norvegia, con le strumentazioni in postazione per studiare le misteriose luci. 


un tempo ritenute dischi volanti) l'estate 
scorsa. Teodorani ha ricostruito la strut- 
tura dei misteriosi “plasmi” di energia, 
dalle dimensioni variabili dai due a 
trenta metri, alcuni dei quali contenenti 
una struttura interna rettangolare. L'ori- 
gine di questi globi è sicuramente natu- 
rale, e schiude nuovi orizzonti all'utiliz- 
zo di fonti di energia alternativa (i pla- 
smi di Hessdalen sono carichi di elettri- 
cità); ma il team di Hessdalen ha peró ri- 
levato anche la presenza di "oggetti 
strutturati" molto simili ai cosiddetti di- 
schi volanti, la cui natura andrà ap- 
pron 

lavori della serata sono stati aperti dalla 
dottoressa Genovese che, oltre a presen- 
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ed emetteva uno strano bagliore, tutt'intor- 
no. Qualche minuto dopo si è mosso in linea 
retta verso una collina, è salito descrivendo 
una curva quasi ad angolo retto e poi è scom- 
parso. Anche il mio capo ha avvistato, quel 
u ma due ore dopo, uno strano oggetto 
uminoso nel cielo, mentre guidava in dire- 
zione nord sulla Highway 75”. 
[Filer’s files; La Rete del 6-11-01]. 


QUANDO L'UFO RENDE PAZZI. Pa- 
vel Zayats, un noto musicista bielorus- 
so, e la sua fidanzata Ira Zapolskaya so- 
no stati testimoni il 1° settembre 2001 
dell'apparizione di una sfera luminosa 
sul lago Bulduk, in una riserva naturale 
ed incontaminata a nord di Belarus (Bie- 
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lorussia). Ha raccontato Pavel: “Verso le 
4 del mattino mi sono svegliato in preda al 
terrore, sentivo che c'era qualcosa di strano. 
Dalla finestra ho visto una luce che si è tra- 
sformata in due raggi, come se qualcuno si 
stesse avvicinando con due torce elettriche. 
Terrorizzato, sono corso fuori, e sono rima- 
sto paralizzato dalla vista di una luce sferica 
di circa due metri, sospesa in mezzo agli al- 
beri. Diverse piccole luci circolari le volava- 
no intorno. Ho gridato, svegliando Ira, ed 
entrambi abbiamo osservato 1 meno per 
venti minuti. In seguito la sfera si è grada- 
tamente immersa nei due fari luminosi e 
poi è scomparsa. Una vicina mi ha racconta- 
to di avere già notato nella zona un fenome- 
no analogo, ritenendolo pericoloso al punto 
da portare alla pazzia. Più tardi, nel corso 
della giornata, ho notato strane luci lampeg- 
ianti nel nostro capanno”. 
Filer’s files; La Rete del 6-11-01]. 


DISCO SOPRA SANREMO. Un ex flo- 
ricoltore sanremese avrebbe avvistato, 
nel cielo che sovrasta la collinetta di via 
Duca degli Abruzzi, un “disco volante 
grande e luminoso come la luna”. “L'ho se- 
guito con gli occhi per una ventina di secondi 
— racconta Girolamo Grossi, 75enne - Sta- 
vo portando a spasso la cagnetta quando, a 
mezzanotte circa, ho visto come un lampo. Ero 
stupito e non s cosa pensare, forse una 
stella o un satellite, come avviene in questi ca- 
si. Invece era Be un disco volante e l'ho 
visto bene perché la serata era splendida, il cie- 
lo pulito e la luna piena. Mi si è presentato so- 

а alla casa che sta alla sinistra della mia, 
sulla collinetta. A quel punto ho osservato con 
attenzione. Era grande come la luna e lumino- 
so, era di circa 4 о 5 metri di diametro. Non 
andava molto veloce, come un camion sull'au- 
tostrada. Il tutto è durato una ventina di se- 
condi, poi è sparito dietro una casa, sulla colli- 
netta alla mia destra”. L'avvistamento risa- 
lirebbe all'autunno 2001, ed il ritardo nel 
comunicare la vicenda sarebbe da attri- 
buire alla modestia del testimone. “Non 
volevo darmi importanza о passare per un 
ciarlatano. Avevo timore e allora ho atteso, an- 
che se continuavo a pensarci”, ha dichiarato. 
[La Riviera del 30-11-01]. 


MISTERIOSA TRACCIA IN GRAN 
BRETAGNA. Una curiosa ed intricata 
traccia, presumibilmente artificiale, è 
stata fotografata a Crickley Hill, vicino 
Gloucester, in Gran Bretagna. La sco- 
perta è stata effettuata da Roger Fen- 
ton di Stroud, nella metà di ottobre. 
Sebbene la stampa abbia parlato di 
crop circles, la misteriosa interazione 
non ha nulla a che vedere con i cerchi 
nel grano. Fenton ha dichiarato: “Due 
settimane fa stavo camminando per Crick- 
ley Hill, nel bosco a destra del parcheggio. 
el bosco c'era una depressione circolare, 
simile al cratere di una bomba, di 15 piedi 
di profondità e di 30 di ampiezza. Ho tro- 
vato anche uno strano disegno in cima, che 
potrebbe essere connesso con pratiche stre- 
onesche”. 
La Rete del 7-11-01]. 
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INFORMAZIONI DI UFOLOGIA 


Qualcun altro е sulla Luna? 


Rilanciata da Oltralpe la credenza secondo cui gli americani non sono mai 
sbarcati sulla Luna. Un tecnico fotografico passa al setaccio decine di foto e 
scopre notevoli incongruenze. Gli americani ci hanno nascosto la presenza 


di E.T. sulla Luna? 


а leggenda che 

l'uomo non sia 

mai stato sulla Lu- 

na circola sin dagli 

anni Settanta in 
tutto il mondo; in Italia è sta- 
ta mediatizzata nel 1989 da 
un gruppo ufologico-contat- 
tista milanese attraverso l'e- 
mittente televisiva locale 
“Telelibera Lombarda”; 
quindi, la voce ha avuto un 
insperato successo a livello 
planetario nel 1994, dopo 
che il giornale londinese 
“Sunday Telegraph” pub- 
blicò un'intervista all'inge- 
gnere californiano Bill Kay- 
sing, allora settantaduenne, 
che accusava il governo 
americano di avere realizza- 
to una messinscena ed av- 
vallava le proprie dichiara- 
zioni vantando un back- 


[Le grand doute ! 


Il libro di Philippe Lheureux che met- 
te in luce le contraddizioni delle foto 
NASA. 


ground tecnico più che rispettabile: dal 1956 al 1963 direttore 
delle pubblicazioni tecniche del gruppo Rocketdyne, che svi- 
luppò i motori per il progetto lunare Apollo. Con quella che 
in realtà era una mossa pubblicitaria per rilanciare il proprio 
libro “We never went to the Moon” (pubblicato in America 
nel 1987 ed edito in Italia dieci anni dopo dalla Cult Media 
Net con il titolo “Non siamo mai andati sulla Luna - Una beffa 
da 30 miliardi di dollari”), Kaysing ottenne le luci della ribal- 
ta, soprattutto grazie ad articoli apparsi sui popolarissimi 
magazine americani “Wired” e “Newsweek”; sosteneva che 
gli americani non fossero mai stati sulla Luna ma che anzi 
avessero “inventato gli sbarchi da capo a piedi per impressionare i 
russi e batterli sul tempo nella ricerca spaziale, marcando un grosso 
punto a proprio favore nel clima teso della guerra fredda" . 

Queste dichiarazioni ebbero un fortissimo impatto emotivo 
sul pubblico statunitense: un sondaggio effettuato dal “Wa- 
shington Post” nel luglio del ‘94 in occasione del venticinque- 
simo anniversario dell'avventura spaziale, stabilì che venti 
milioni di americani erano sicuri che l'allunaggio fosse stato 
una finzione televisiva. Di questi, il 5% nutriva forti dubbi ed 
il 9% era addirittura assolutamente convinto dell'inganno. 
Attorno alla vicenda si costruì ben presto un vero e proprio 
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mito, alimentato sia dal cinema (la credenza è citata en pas- 
sant nel film "I signori della truffa"; inoltre è il tema centrale, 
pur se riferito a Marte, del film “Capricorn One”), sia dai fu- 
metti (in Italia, in “Dylan Dog 131”, anch'esso riferito però a 
Marte). 


Mai nessuno sulla Luna 


Questo mito ha affascinato in particolar modo gli ambienti 
ufologici da sempre abituati a ritenere, non a torto, che i mili- 
tari americani nascondano molte verità. Paradossalmente, 
dando credito all'ipotesi che l'uomo non sia mai allunato, di- 
venta parimenti impossibile che gli astronauti, nello spazio 
lunare, abbiano avvistato o fotografato dei dischi volanti 
(САМ n. 356). In realtà la “messinscena dell’allunaggio” sa- 
rebbe servita, secondo una leggenda veicolata negli ambienti 
contattistici, ad occultare l'esistenza di basi segrete extraterre- 
stri nel “lato oscuro” della Luna (addirittura alcuni anni or 
sono un giornale scandalistico annunciò con un fotomontag- 
gio che gli aerei scomparsi nel Triangolo delle Bermuda erano 
finiti sulla Luna). 

La teoria delle basi alie- 
ne venne grandemente 


Se." nstrong è davvero il primo uomo sceso 
sulla luna, chi lo sta riprendendo? 


popolarizzata nel 1976 
да атепсапо George 
Leonard che, nel libro 
“Qualcun altro é sulla 
Luna?”, mostrava deci- 
ne di foto nelle quali, 
con grande fantasia, ve- 
deva strutture artificiali 
(macchine, cingoli, mo- 
saici, costruzioni, ponti, 
cannoni). Un libro usci- 
to in Francia nel novem- 
bre 2000 é destinato a ri- 
lanciare questo mito. 
Ne è autore l’astrofilo 
Philippe Lheureux, un 
appassionato di foto- 
grafia che, analizzando 
decine di foto NASA, 
ha evidenziato moltissi- 
me innegabili incon- 
gruenze nella docu- 


GdM 360 


360 


IL PRIMO 
UOMO 
SULLA 
LUNA... 
POSA 
DAVANTI 
AD ИМА 
PRUE ? 


La bandiera sventolava 


La leggenda delle basi segrete sul lato oscuro della Luna é 
assai antica. Gia nel 1942 il medico paragnosta Giuseppe 
Calligaris aveva sostenuto di avere visto paranormalmen- 
te sul nostro satellite case e gallerie abitate da forme di vita 
extraterrestre; nel 1977 Г Anglia Tv aveva poi realizzato un 
programma burla, preso dal pubblico come autentico, in 
cui si sosteneva che sul satellite russi ed americani avesse- 
ro segretamente impiantato basi segrete (la “Alternativa 
Due”) ра salvare un gruppo ristretto di eletti dalla distru- 
zione della Terra; nel 1997 il colonnello Philip Corso, l'uo- 
mo che sv omini di Roswell, ha parlato di un “pro- 
getto segreto Horizon” per la militarizzazione segreta del 
satellite contro russi ed alieni. 

Recentemente l'astronauta Gordon Cooper ha dato alle 
stampe un libro, intitolato “Non siamo soli nello spazio”, 
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in cui ammette che sulla Luna i suoi colleghi incontrarono 
E.T. Una leggenda vuole che Armstrong vi trovasse dischi 
volanti nascosti entro un cratere, un'altra che quando que- 
st'ultimo scese la celebre scaletta non fosse affatto sulla 
Luna, ma in uno studio televisivo segreto nel deserto del 
Nevada (secondo una versione nella base Northon di S. 
Bernardino in California). 

La leggenda vuole anche che la NASA non fosse affatto si- 
cura che un'impresa spaziale di questo tipo, complicatissi- 
ma da un punto di vista tecnico, costosissima e pericolosa, 
sarebbe riuscita. E per non fare una figuraccia a livello 
mondiale, avrebbe girato un finto allunaggio da propinare 
al pubblico. Sia la missione Apollo 11 sia i successivi cinque 
sbarchi lunari sarebbero stati sceneggiati con годе ис Lo 
si desumeva analizzando le foto scattate “sulla superficie 
del satellite": malgrado l'assenza di atmosfera non si vede- 
vano assolutamente le stelle; l'orizzonte era troppo basso; 
le ombre proiettate dagli astronauti erano troppo nitide 
(più tipiche di faretti che non della luce solare, gli stessi fa- 
retti che si riflettono in molte foto e generano riflessi esago- 
nali); le scene chiave dell'allunaggio (difficili da costruire) 
erano “casualmente” troppo sfuocate, mentre altre sequen- 
ze ad effetto (come l'impronta del piede di Armstrong sulla 
Luna) sin troppo nitide; i motori propulsori del modulo 
non formavano crateri al momento della discesa; la bandie- 
ra americana sventolava, pur se in assenza d’atmosfera; in 
una foto (era in realtà solo un difetto fotografico) si intrave- 
deva persino un tendone nero cinematografico... 

In realtà, per ognuna di queste anomalie esistono delle 
spiegazioni scientifiche ben precise. La bandiera america- 
na che apparentemente sventola e non cade al suolo per la 
minore gravità è sostenuta da un'anima metallica e, chec- 
ché se ne dica, non si muove (si tratta di un'illusione ottica 
causata dalla pessima qualità delle riprese). Quanto alle 
stelle, non vengono immortalate dalle macchine fotografi- 
che per la distanza; la discesa del primo astronauta lunare 
venne filmata da una cinepresa esterna; il successivo sbar- 
co di Aldrin, molto più nitido, fu fotografato direttamente 
da Armstrong. Le ombre nitide degli astronauti sono do- 
vute pope alla presenza di quei faretti che i negatori 
dell’allunaggio vogliono appesi al soffitto, mentre la man- 
canza del cratere lunare è dovuta alla planata dolce del 
modulo. (A.L.) 
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INFORMAZIONI DI UFOLOGIA 


Qualcun altro е sulla Luna? 


Rilanciata da Oltralpe la credenza secondo cui gli americani non sono mai 
sbarcati sulla Luna. Un tecnico fotografico passa al setaccio decine di foto e 
scopre notevoli incongruenze. Gli americani ci hanno nascosto la presenza 


di E.T. sulla Luna? 


a leggenda che 

l'uomo non sia 

mai stato sulla Lu- 

na circola sin dagli 

anni Settanta in 
tutto il mondo; in Italia è sta- 
ta mediatizzata nel 1989 da 
un gruppo ufologico-contat- 
tista milanese attraverso Ге- 
mittente televisiva locale 
“Telelibera Lombarda”; 
quindi, la voce ha avuto un 
insperato successo a livello 
planetario nel 1994, dopo 
che il giornale londinese 
“Sunday Telegraph” pub- 
blicò un'intervista all'inge- 
gnere californiano Bill Kay- 
sing, allora settantaduenne, 


Le grand doute ! 


che accusava il governo 
americano di avere realizza- 
to una messinscena ed av- 
vallava le proprie dichiara- 
zioni vantando un back- 
ground tecnico più che rispettabile: dal 1956 al 1963 direttore 
delle pubblicazioni tecniche del gruppo Rocketdyne, che svi- 
luppò i motori per il progetto lunare Apollo. Con quella che 
in realtà era una mossa pubblicitaria per rilanciare il proprio 
libro “We never went to the Moon” (pubblicato in America 
nel 1987 ed edito in Italia dieci anni dopo dalla Cult Media 
Net con il titolo “Non siamo mai andati sulla Luna - Una beffa 
da 30 miliardi di dollari”), Kaysing ottenne le luci della ribal- 
ta, soprattutto grazie ad articoli apparsi sui popolarissimi 
magazine americani “Wired” e “Newsweek”; sosteneva che 
gli americani non fossero mai stati sulla Luna ma che anzi 
avessero “inventato gli sbarchi da capo a piedi per impressionare i 
russi e batterli sul tempo nella ricerca spaziale, marcando un grosso 
punto a proprio favore nel clima teso della guerra fredda”. 

Queste dichiarazioni ebbero un fortissimo impatto emotivo 
sul pubblico statunitense: un sondaggio effettuato dal “Wa- 
shington Post” nel luglio del ‘94 in occasione del venticinque- 
simo anniversario dell'avventura spaziale, stabili che venti 
milioni di americani erano sicuri che l'allunaggio fosse stato 
una finzione televisiva. Di questi, il 5% nutriva forti dubbi ed 
il 9% era addirittura assolutamente convinto dell'inganno. 
Attorno alla vicenda si costrui ben presto un vero e proprio 


Il libro di Philippe Lheureux che met- 
le in luce le contraddizioni delle foto 
NASA. 
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mito, alimentato sia dal cinema (la credenza è citata en pas- 
sant nel film “I signori della truffa”; inoltre è il tema centrale, 
pur se riferito a Marte, del film “Capricorn One”), sia dai fu- 
metti (in Italia, in "Dylan Dog 131”, anch'esso riferito però a 
Marte). 


Mai nessuno sulla Luna 


Questo mito ha affascinato in particolar modo gli ambienti 
ufologici da sempre abituati a ritenere, non a torto, che i mili- 
tari americani nascondano molte verità. Paradossalmente, 
dando credito all’ipotesi che l’uomo non sia mai allunato, di- 
venta parimenti impossibile che gli astronauti, nello spazio 
lunare, abbiano avvistato o fotografato dei dischi volanti 
(GdM n. 356). In realtà la “messinscena dell’allunaggio” sa- 
rebbe servita, secondo una leggenda veicolata negli ambienti 
contattistici, ad occultare l’esistenza di basi segrete extraterre- 
stri nel “lato oscuro” della Luna (addirittura alcuni anni or 


sono un йолы scandalistico annuncid con ип fotomontag- 
i 


gio che g 


finiti sulla Luna). 


Se." nstrong è davvero il primo uomo sceso 


sulla luna, chi lo sta riprendendo? 


aerei scomparsi nel Triangolo delle Bermuda erano 


La teoria delle basi alie- 
ne venne grandemente 
popolarizzata nel 1976 
dall’americano George 
Leonard che, nel libro 
“Qualcun altro è sulla 
Luna?”, mostrava deci- 
ne di foto nelle quali, 
con grande fantasia, ve- 
deva strutture artificiali 
(macchine, cingoli, mo- 
saici, costruzioni, ponti, 
cannoni). Un libro usci- 
to in Francia nel novem- 
bre 2000 é destinato a ri- 
lanciare questo mito. 
Ne è autore l'astrofilo 
Philippe Lheureux, un 
appassionato di foto- 
grafia che, analizzando 
decine di foto NASA, 
ha evidenziato moltissi- 
me innegabili incon- 
gruenze nella docu- 
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iversi anni fa 
Ruth Reyna, 
una studiosa 
del Punjab, 
stupiva li 
ufologi occidentali dichia- 
rando che il pianeta Venere 
sarebbe stato abitato da ben 
cinquemila anni da una 
razza di extraterrestri, in 
realtà originaria di questo 
pianeta ed emigrata dall’In- 
dia nella notte dei tempi a 
bordo di gigantesche astro- 
navi (le misteriose “vimana” 
di cui si parla nei testi sacri 
indù) per evitare i disastro- 
si effetti di un imminente 
cataclisma. Pur trattandosi 
di una presa di posizione 
personale, l’idea che nei te- 
sti sanscriti (Veda e Purana, 
Mahabharata, Vaimanika- 
Sastra, Rig-Veda, ecc...) si 
accenni a razze extraterre- 
stri di passaggio sulla Terra 
è stata fatta propria, nel cor- 
so degli anni, da numerosi 
studiosi occidentali, ed infi- 
ne ha avuto enorme risalto 
razie allo scrittore Richard 
. Thompson, con il libro 
“Le civiltà degli alieni” (Fu- 
tura, 1995; pubblicato con 
enorme successo due anni 
prima in America, con il ti- 
tolo “Alien identities”), Ма 
c'è una differenza tra Ri- 
chard Thompson ed i tradi- 
zionali scrittori occidentali 
di archeologia misteriosa; 
egli è un induista a nome 
Sadaputa Dasa (Thompson 
è il suo nome laico) ed è un 
membro di spicco dell’ISK- 
CON, la “Società Interna- 
zionale per la Coscienza di 
Krishna", о movimento Ha- 
re Krishna. Fondendo la 
teologia induista Vaisnava 
all’ufologia, Thompson- 
Dasa ha legittimato l'esi- 
stenza dei dischi volanti in 
quanto “rivelati” dai testi 
sacri indiani. 
Sebbene non esista una po- 
sizione ufficiale del gover- 
no indiano o delle autorità 
induiste sui dischi volanti, 
del presente o del passato, è 
un dato di fatto che essi, 
per la loro formazione reli- 
giosa, siano maggiormente 
propensi ad accettare l’idea 
di un cosmo pullulante di 
vita, e quindi anche il feno- 
meno UFO nella sua inter- 
retazione extraterrestre. 
fortunatamente la distan- 
za geografica e la barriera 
linguistica hanno impedito 
per mezzo secolo agli stu- 
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IN ATTESA 
DEL 
RITORNO 
DEI PITRI 


Il fenomeno UFO é diffuso anche 
nel mondo extraoccidentale. 
Notizie via Internet dall’India. 
E gli induisti credono 
fermamente nell'esistenza di ` 

топа abitati e di creature 
aliene in pace o in lotta 
le une contro le altre 


diosi occidentali di ricevere 
notizie, anche solo dai mass 
media locali, sugli avvista- 
menti in India. Inoltre la 
letteratura ufologica 415 

nibile е quasi tutta sodden: 
tale (europea, americana e 
australiana) e tende a ba- 
sarsi solo su analoga casi- 
stica, escludendo le altre 
culture; se per contro fosse 
confermato che anche in 


una nazione così lontana 
dall’Occidente per creden- 
ze e tradizione, il fenomeno 
UFO sia presente con ana- 
loghe modalità, ciò dimo- 
strerebbe l’oggettivitä degli 
UFO stessi e stabilirebbe 
l'effettiva dimensione pla- 
netaria di manifestazioni 
che sembrano non avere un 
inizio definito nello spazio 
e nel tempo. 


Il carro volante degli dèi secondo il Ramayana. 


Chi scrive, da tempo intrat- 
tiene corrispondenze con 
colleghi extra-occidentali: 
ed ho potuto quindi appu- 
rare quanto sopra, docu- 
mentando che anche presso 
culture diversissime dalla 
nostra (dal mondo islamico 
ai nativi Americani, dagli 
indios amazzonici agli in- 
diani) la casistica UFO è 
presente ed è di tutto ri- 
spetto. La conclusione di 
questo mio studio, dato alla 
stampa con il titolo “L'altra 
faccia degli UFO” (Dimen- 
sioni Parallele, 2000), è che 
gli UFO esistono anche “al- 
trove”, che non sono un mi- 
to generato dal mondo oc- 
cidentale per le ansie di fine 
millennio e della guerra 
fredda, che il loro primo 
manifestarsi risale a molti 
millenni addietro. Nella so- 
la casistica indiana le più 
antiche testimonianze do- 
cumentate, tralasciando i 
resoconti delle celebri vi- 
mana citate dalla Reyna, ri- 
salgono al 329 a.C.: а еро- 
ca Alessandro il Grande 
stava attraversando con la 
sua armata il fiume indiano 
Jaxartes quando due “scudi 
d'argento lucenti” attraver- 
savano ripetutamente il cie- 
lo gettando nel oo la 
colonna e disperdendo ca- 
valli ed elefanti. In tempi 
più recenti, ma comunque 
anteriori alla nascita uffi- 
ciale dell’ufologia, il 17 ed 
il 18 ottobre 1849 il tenente 
Herschel, mentre studiava 
il sole da Bangalore, osser- 
vava con il telescopio una 
“flotta aerea” di piccoli og- 
getti scuri. Uno degli ogget- 
ti si fermava quasi per con- 
sentirgli di esaminarlo me- 
glio e di rendersi conto che 
non si trattava di un feno- 
meno naturale. Gli ordigni 
avrebbero sfilato per 48 ore 
senza interruzione. 

Venendo a tempi a noi pit 
vicini, il 15 marzo 1951 a 
Nuova Delhi, alle 10.20 ora 
locale, migliaia di persone 
erano testimoni dell’appa- 
rizione in cielo di un “siga- 
ro volante”. George Frank- 
lin Floate, ingegnere capo 
dell’ Aeroclub di Delhi, e Lt 
versi membri del club os- 
servavano con interesse lo 
strano fenomeno durato 
venti minuti. “L’ordigno — 
spiegò Floate — aveva la эй 
ma di un sigaro metallico lun- 
go una trentina di metri, con 


mentazione lunare rilasciata dall’ente spaziale americano. Ed 
ipotizza che dietro a ciò vi sia stato un ben preciso piano cen- 
sorio e disinformativo. Gli esempi che porta sono stuzzicanti. 
Per cominciare, in una serie di fotografie della missione Apol- 
lo 15 si nota chiaramente che il LEM, rispetto allo Кайе 3 е 
stato immortalato con posizioni differenti (pur sapendo che 
non si mosse mai, se non per decollare); in una foto, la AS15- 
88-11866, esso è addossato ad una montagna; nella foto 11863 
la montagna appare “a rovescio” rispetto al LEM, all’astro- 
nauta ed alla bandiera; nella foto 11057 il LEM è invece lonta- 
nissimo dai monti. Si potrebbe pensare che tutto ciò sia un cu- 
rioso effetto dovuto alle luci lunari ed a distorsioni prospetti- 
che, che potrebbero avere “schiacciato” lo sfondo, ma il feno- 
meno si ripete in altre sequenze. Nella foto 11082 si vede, in 
primo piano, un cratere che però non esiste in un'altra foto; 


una successiva immagine mostra lo stesso panorama, ricono- 
scibile per la presenza di una montagna. Questa volta è spari- 
to il cratere ed è comparso invece un deserto! 


Amstrong e Aldrin piantano al suolo la bandiera americana. Ma perché 
l'ombra di Aldrin è più lunga di quella del collega? 


Non meno curiose le incongruenze riferite alle ombre, che 
spesso sfidano ogni legge fisica (ed in alcuni casi vanno in di- 
rezioni differenti); c'è poi una foto della missione Apollo 12 
che mostra l'astronauta Charles Conrad mentre riprende il 
collega Bean con una cinepresa. Sul casco di Conrad si vede 
chiaramente riflessa l'immagine di Bean, e si vede ancor più 


Conrad 
ripreso da 
Bean, che 
però — come 
si vede nel 
riflesso sul 
casco — non 
ha alcuna 
macchina 
fotografica in 


mano. 


Scene da un atterraggio, ma... secondo Lheureux tutto si sarebbe svolto in 
uno studio cinematografico. 


chiaramente che il secondo astronauta non ha alcuna macchi- 
na fotografica in mano. Dunque, chi ha scattato la foto a Con- 
rad? E chi filmava Armstrong mentre scendeva dal modulo 
lunare, se costui era il “primo uomo a mettere piede sulla Luna”? 


Il mistero dei crateri 


Esistono infine una serie di immagini che mostrerebbero stra- 
ne sagome sulla Luna e crateri che cambierebbero continua- 
mente forma. A differenza di Kaysing, Lheureux si dimostra 
peraltro meno dogmatico, e per ogni foto propone una serie 
di spiegazioni, lasciando al lettore la facoltà di scegliere quel- 
la che preferisce: da quelle convenzionali (difetti fotografici, 
ecc...) a quelle cospirazioniste (foto ritoccate o falsificate) a 
quelle più “esotiche” (interventi alieni). Lo studioso dedica 
particolare attenzione all'ipotesi extraterrestre ed ipotizza: 
“La conquista della Luna fu principalmente un'impresa militare, 
forse al fine di verificare se gli UFO rappresentassero una minaccia 
per la Terra. Ecco spiegata la collaborazione tra russi ed americani. 
È assai probabile che i crateri lunari, nei quali sembra di vedere di- 
verse costruzioni artificiali, siano stati oggetto di una gigantesca 
esplorazione militare aliena che continua tuttora. Può darsi che i 
frammenti meteorici o la composizione delle rocce lunari interessino 
gli alieni; о forse costoro utilizzano la Luna come hangar per la ripa- 
razione di un loro vascello spaziale che orbita attorno alla Terra. 
Certi crateri lunari hanno sicuramente un'origine artificiale; altri, 
come si vede dalle foto osservate in sequenza, nel tempo sono stati 
modificati. Si nota un continuo accumulo di polvere lunare, il che è 
spiegabile solo con il continuo sorvolo di aeromobili a bassa quota”. 
Sia come sia, a chi gli fa notare quanto azzardate possano 
sembrare le sue tesi, Lheureux risponde: “La fantasia deve esse- 
re il motore principale della scienza. Escludere scientemente delle 
ipotesi per il presupposto che l'uomo sia la sola forma di vita intelli- 
gente nell'universo non è più scienza, ma religione!”. + 
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Izate gli occhi al tramonto, il pianeta Marte è "Ла stella" ри lu- 
minosa, un disco rosso-arancione nel cielo; soltanto la Lüna, 
di notte, riesce a brillare maggiormente. E cosi dall'estate 
scorsa, quando Terra e Marte si ritrovarono – ognuno opposto 
al Sole — abbastanza vicini: a 0,45 Unità Astronomiche, circa f 
67 milioni di Km. Insomma è come se Marte – alla portata di modesti tele- 
scopi – stuzzicasse la nostra curiosità, dato che è in arrivo la sonda spazia- 
le americana Mars Odyssey. Quella che dovrà sfatare il detto “non c'è due 7 
senza tre”, poiché gli ultimi tentativi di cercare la vita su Marte sono stati 
insuccessi. Un po’ perché “i marziani” 
non sono stati trovati, ma soprattutto 
UN RABDOMANTE «ин: respirazione troppo 
mandi a monte l'esplorazione troppo 
ravvicinata del pianeta rosso: nel dicem- 
bre 1999 fallì il Mars Polar Lander, 
schiantatosi sul suolo del pianeta per 
un’errata valutazione dei sensori; men- 
tre pochi mesi prima il Mars Climate Or- 
biter era andato perduto per sempre, a causa d’un errore di navigazione 
all'interno dell'orbita. 
Come un rabdomante dallo spazio, la navicella spaziale – che a scanso di 
guai maggiori stavolta non atterrerà su Marte, ma resterà in orbita – son- 
derà la crosta sopra e sotto per cercare segni di acqua, mediante le avanza- 
tissime apparecchiature di cui dispone. La vita – che conosciamo – è fatta 
nell'universo di carbonio, ossigeno e idrogeno (che si trovano un po’ do- 
vunque); azoto e fosforo (stanno nei pressi dei vulcani); e acqua liquida 
(che è rara: non è mai stata accertata in nessun altro pianeta o satellite). 
Ecco perché, attraverso una telecamera ad alta risoluzione, Mars 
2001 realizzerà la mappa dei minerali presenti sulla superfi- 
cie, e con uno “spettrometro a raggi gamma” determinerà 
il livello di gas presente sul pianeta rosso. Invece un al- 
tro strumento misurerà le radiazioni, che potrebbero 
costituire rischi o pericoli per i futuri astronauti che 
metteranno piede su Marte. La missione durerà due 
anni e mezzo, e affiancherà il Mars Global Surveyor 
che ha incominciato la mappatura del pianeta nell’ a- 
prile 1999, scattando eccezionali immagini. | 
“Non esistono maledizioni spaziali” dicono ad alta voce - 
, a Pasadena, in California, i tecnici del Jet Propulsion | 
La vita — che Laboratory. "Abbiamo cercato di prevenire i fattori che | 


- ШОУ > possono mettere in pericolo il successo della missione” ag- 
conosciamo efi atta di giunge George Pace, direttore di Mars Odyssey, costata 


Luciano Gianfranceschi 


У ч 308 milioni di dollari. Ма е umano che, non visti, incroci- 
carbonio, OSSIZENO, no le dita per scongiuri. Perché dopo 6 mesi e 460 milioni 
idrogeno ( che di km., la navicella entrerà nell’orbita di Marte proprio in 
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mai stata accertata in io ere aT vita еи па cosmo formulata agli inizi ба ‘900 dal i ico 
7 svedese t nius mio Nobel). М ita non risulte- 
nessun altro р 1aneta 0 rebbe Gia preso sive esclusiva della sn si sarete stata i seminata. Se 
S at е | | 1 f e ) dalle comete, dai meteoriti, o dai... marziani, resta un mistero! 
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un anello di fiamme in coda. 
Lasciava una spessa scia bian- 
ca e rifletteva i raggi del sole. 
Evoluiva silenziosamente ad 
un'altezza di 1500 metri e ad 
una velocità massima di 3200 
km/h". Due caccia a reazio- 
ne dell'Indian Air Force 
erano decollati per intercet- 
tare l'intruso, ma esso con 
un guizzo repentino era sa- 
lito a 6000 metri ed era spa- 
rito, come "evaporato nel 
cielo". Ma la notte seguente 
era riapparso ed era stato 
nuovamente avvistato da 
molti altri testimoni. 

Il 17 marzo del 1954 poi, in 
piena ondata mondiale di 
avvistamenti UFO, un "si- 
garo volante” sorvolava la 
penisola di Malacca. Il 1° 
ottobre un “piatto lumino- 
so” atterrava in un campo 
di Dhubri: veniva notato da 
una donna e, all'avvicinarsi 
dell’intrusa, lestamente de- 
collava. Nel marzo del 1966 
era la volta di due ufficiali 
dell'esercito di Hyderabad, 
che riferivano ai superiori 
che la loro vettura era stata 
sbalzata violentemente dal- 
la strada dentro un fosso da 
un oggetto volante brillan- 
te, che a più riprese si era 
abbassato pericolosamente 
sul veicolo. 


Il cosmo secondo gli Indù 


Sfortunatamente in Occi- 
dente Гесо di questi avve- 
nimenti è assai ridotto, il 
che lascia credere erronea- 
mente che in India non ac- 
cada mai nulla di simile. 
Idea errata: nel settembre 
del 1999 è stato inaugurato 
il primo sito Internet ufolo- 
ico indiano, “UFO India” 
ttp://ufoindia.8m.com), 
estito dall’ufologo locale 
rashant Solomon. 
Le premesse perché la ri- 
cerca ufologica si sviluppi 
in India con successo vi so- 
no tutte; la credenza nei 
mondi abitati è documenta- 
ta già nell’antichissimo te- 
sto sacro “Srimad-Bhaga- 
vatam” (nel canto terzo, ca- 
poverso 23, verso 41), ove si 
afferma che il mistico Kar- 
dana Muni era solito “vola- 
re attraverso i ыш рїапе- 
ti come l'aria che si propaga 
senza freno in tutte le direzio- 
ni”; durante i suoi viaggi 
Kardana Muni attraversava 
i tre universi materiali del 


nostro mondo, l'Adho- 
loka (il sistema rt 


barbaro, le qualità vitali, 
emozionali, psichiche e 


tario inferiore), il spirituali. 

Madhyaloka (quello 

mediano) e 

l'Urdhavaloka Il ritorno degli 
(quello superio- Amesha Spenta 

re). Oltre che in 

essi, Kardana La tradizione 
Muni si imbat- indù insegna 
teva nei che sinora vi 
Vaikuntha- sono state do- 
lokas, i pia- dici gerar- 
пен supe- chie creatrici 
riori invisi- che si sono 
bili abitati succedute. 
da quelli Quattro di 
che noi og- esse hanno 
gi chiamia- raggiunto la 
mo gli ex- loro desti- 
traterrestri. nazione fi- 
Un altro nale o “libe- 
mistico, razione”: si 
questa vol- stanno evol- 
ta più mo- Schema di una “vimana” tracciato ѕе- Vendo ver- 
derno, Sri condole istruzioni di un saggio indù di 80 altre sfere 
Raman а Bangalore. Il disegno, che ricorda іп piu avanza- 
Maharshi, maniera impressionante i moderni raz- te di co- 
sosteneva zi è del 1923. scienza (noi 
che la colli- diremmo 


na di Arunachala, ove egli 
viveva, fosse internamente 
cava ed abitata da globi di 
luce intelligenti. баас 
egli mori, un globo di luce 
fu visto uscire dal suo cor- 
po e sorvolare la collina. 
All’evento, che oggi gual- 
cuno avvicinerebbe all’ufo- 
logia, assisterono molte 
ersone. 

a credenza in queste for- 
me di luce intelligente è ti- 
pica degli induisti, convinti 
che esistano molte entità 
immateriali, sopra le quali 
stanno le gerarchie creatri- 
ci: la prima si manifestó al- 
l'alba della creazione; la se- 
conda, incarnatasi in forma 
umana, fu quella dei Co- 
struttori o stimolatori dei 
"principi non sottili"; poi 
fu la volta di altre gerar- 
chie, che giunsero a portare 
all'uomo conoscenza e ci- 
viltà. Le gerarchie che ven- 
nero per prime erano di un 
grada assai elevato e quin- 

i prive di forma o corpo; 
in sanscrito venivano chia- 
mati gli arupa; gli altri dei, 

iù fisici, che succedettero 
oro, detti deva o elementali, 
si chiamavano rupa; essi so- 
no considerati i padri del- 
l'umanità e gli indiani li 
chiamano Pifri o Pitaras, 
mentre, secondo i nostri ca- 
noni, sono i visitatori extra- 
terrestri. П loro compito è 
svegliare, nell'uomo ancora 
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“universi”), per entrare in 
un'intimità maggiore con 
Dio. L'induismo considera 
infine l'esistenza, nell'evo- 
luzione attuale, di altre ge- 
rarchie extraplanetarie, ter- 
restri compresi, che si evol- 
vono le une in rapporto alle 
altre. 

Oltre agli induisti, nella ter- 
ra di Gandhi vive la mino- 
ranza indiana dei parsi, mo- 
derni seguaci dell'antica re- 
ligione persiana detta zo- 
roastrismo, creata da Za- 
rathustra attorno al 400 
а.С., che venerava un uomo 
alato e che aveva come 
somma  divinità Ahura 
Mazda. 1 mazdeisti antichi 
credevano che la "frava- 
shi”, la primigenia immagi- 
ne spirituale di Zarathustra 
fosse stata portata dai geni 
celesti ai genitori di Za- 
rathustra pera che questi 
nascesse. La vita di questo 
riformatore religioso è in- 
tessuta di leggende a base 
di lotte contro i demoni (i 
deva о daeva): fra i trenta ed 
i quarant'anni gli sarebbe 
apparso l'angelo Моћи Ma- 
nah, sul fiume Daitya (oggi 
Oxus?), per rapirlo in cielo 
e portarlo al trono del su- 
premo dio Ahura Mazda, 
che gli si rivelò. 

Per dodici anni il profeta 
cercò invano di trovare se- 
ро della verita a lui rive- 
ata. Ebbe ancora molte vi- 


sioni e lotte con i demoni, 
predicd un politeismo fon- 
dato sulla credenza in una 
molteplicita di déi, che in 
parte presiedevano ai feno- 
meni naturali e in parte 
soddisfacevano a funzioni 
etiche e sociali; l'universo 
veniva concepito da un “ul- 
tramondo” luminosissimo, 
da una terra divisa in sette 
zone e da un oscuro “infra- 
mondo”. Nel. cosmo za- 
rathustriano si davano con- 
tinua battaglia il principio 
del Bene, il dio Ahura Maz- 
da o Ormazd, ed il suo av- 
versario, lo spirito malva- 
gio Angra Mainyu o Ahri- 
man. Nei primi tremila an- 
ni (cifra simbolica) della 
storia dell'umanità Ahura 
Mazda avrebbe creato le es- 
senze spirituali, cioè gli an- 
geli, i spiriti buoni e le 
avashi (i modelli spiritua- 
li degli uomini, raffigurati 
come angeli custodi евз 
Questi еѕѕегі, nei quali mo 
ti ufologi non faticano a ve- 
dere visitatori extraterre- 
stri, vivrebbero in una di- 
mensione parafisica tra- 
scendente che i parsi chia- 
mano “menok”. Tremila 
anni dopo la creazione tra- 
scendente si sarebbe incar- 
nata sulla Terra, in un mon- 
do senza cato. Dopo al- 
tri tremila anni Angra 
Mainyu sarebbe penetrato 
nel mondo, creando i de- 
moni e diffondendoli sulla 
Terra. Da allora sarebbe ini- 
ziata la lotta fra il Bene e il 
Male. 
In questa visione del mon- 
do, che secondo molti teo- 
logi ha profondamente in- 
fluenzato ebraismo, cristia- 
nesimo ed Islam, troviamo, 
in armonia con il generale 
dualismo di bene e male, 
una gerarchia di spiriti 
buoni e cattivi, affini agli 
E.T. I “buoni”, che trovano 
un riscontro negli alieni pa- 
cifici della letteratura occi- 
dentale, vengono definiti 
“Amesha Spenta”, i santi 
immortali; sono stati gene- 
rati da Ahura Mazda (auto- 
re di una creazione “positi- 
va”) e sono incaricati di cu- 
stodire particolari valori ed 
elementi sulla Terra (dalla 
legge all’integrita, dal be- 
stiame alle acque). Al lumi- 
noso regno del bene appar- 
e cine inoltre gli Yazata, 
nelle cui schiere si ritrova- 
no anche dèi dell'antica re- 
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ligione iranica. Al grande 
nemico, che ricorda il Sata- 
na biblico e che é responsa- 
bile della creazione degli 
esseri malvagi, sono sog- 
getti numerosi spiriti mali- 

i, soprattutto i deva, che 
in parte sono antichi dèi 
tramutati in demoni (come 
l'indiano Indra) e che corri- 
sponderebbero ai “nostri” 

rigi. L'accettazione dun- 
e delle categorie ufologi- 

e occidentali presso i par- 
si non presenta difficoltà di 
rilievo. 
Ben diverso il discorso peri 
sikh, un’altra minoranza la 
cui religione venne fondata 
nell'India settentrionale al- 
la fine del XV secolo dal gu- 
ru (maestro) Nanak, mixan- 
do induismo e islamismo. I 
sikh, il cui simbolo si com- 
pone di due scimitarre, un 
pugnale ed un disco a sot- 
tolinearne l'indole guerrie- 
ra, ritengono che le anime 
dei peccatori continuino a 
reincarnarsi, a seconda del- 
le proprie malefatte, nei 
cieli degli dèi, negli inferi o 
nelle molteplici forme di 
esistenza sulla Terra. L'ac- 
cenno ai “cieli degli dèi” 
può lasciare aperta una 

orta all'accettazione del- 
‘esistenza di altri esseri, al 
di fuori di questo pianeta, 
anche se magari umani 
reincarnati. Jaswant Singh, 
del Centro Missionario sikh 
di Phoenix, Arizona, mi ha 
scritto dicendomi di non 
conoscere precisi riferimen- 
ti ufologici ma che nel loro 
libro sacro “Guru Granth 
Sahib” rivelato da Dio, nel- 
la “stanza” 22 del = 
Japji (verso) si parla chiara- 
mente di ben diciottomila 
“mondi di sopra”, privi di al- 
cun limite (secondo anche 
le scritture indù) e permea- 
te dall’essenza di Dio. 
Ma non tutti sono così pos- 
sibilisti: ho trovato in Inter- 
net Sikn.Net, una Home 
Page creata nel 1998 da un 
sikh trentenne che vive a 
New York, Gurumustuk 
Singh Khalsa, in cui si af- 
ferma che “gli UFO sono 
una perdita di tempo". Il sito 
è sponsorizzato dalla 
“Amar Infinity Founda- 
tion”, un'associazione e- 
sclusiva che raduna i sikh 
sparsi per il mondo. 

cora più complicato il di- 

scorso per i jainisti, seguaci 
di un “culto dei santi” (ji- 
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na), sorto in India intorno al 
500 a.C. e che oggi conta cir- 
ca un milione e mezzo di se- 

uaci. Secondo la dottrina 

ei jaina, difatti, il mondo è 
eterno e indistruttibile e cir- 
condato da uno spazio as- 
solutamente vuoto! Non vi 
è dunque posto per gli ex- 
traterrestri; la credenza jai- 
na contempla peraltro l'esi- 
stenza di demoni, che vivo- 
no nelle regioni sotterra- 
nee; di dèi mortali, che vi- 
vono nei cieli; di “liberati”, 
anime sottratte per sempre 
al ciclo delle reincarnazio- 
ni, che dimorano all’estre- 
mo limite del cosmo. Spa- 
zio per gli E.T., in questa 
credenza religiosa, non 
sembra essercene. 


I pianeti dei Pitri 


A margine delle grandi reli- 
gioni, recentemente vi sono 
state alcune prese di posi- 
zione di celebri guru, misti- 
ci ed asceti indiani entrati 
in contatto con la nostra 
cultura e con la letteratura 
ufologica. Sai Baba è un 
santone che vive nella citta- 
dina indiana di Puttaparti; 
egli non ha fondato un cul- 
to specifico ma, pur essen- 
do ritenuto da molti fra i 
suoi cinquanta milioni di 
seguaci un dio in Terra, in- 
vita ognuno a mantenere la 
fede in cui è stato allevato. 
A quanto mi dissero nel 
1989 due suoi discepoli ita- 
liani, egli avrebbe un gior- 
no ricevuto degli ufologi 
australiani, ai quali avrebbe 
confidato che gli extraterre- 
stri esistevano. Questa di- 
chiarazione è p rite- 
nuta apocrifa dalla signora 
Alida Parkes, rappresen- 
tante in Italia dei movimen- 
ti che seguono la filosofia 
M da Sai Baba. 
a un altro occidentale, lo 
studioso francese Michel 
Coquet, che ha viaggiato a 
lungo in India, si dice al- 
trettanto sicuro del fatto 
che Baba creda negli E.T. 
Pit: documentabile é invece 
una dichiarazione di Para- 
mahansa Yogananda, il ce- 
lebre yogi indù che insegnò 
al mondo occidentale la 
pratica del kriya yoga ed il 
risveglio “della coscienza di- 
vina nell'uomo”. Nel volume 
“Autobiografia di uno yo- 
i” (edizioni Astrolabio) vi 
una frase illuminante, ed 
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importante, se si tiene con- 
to che il libro è stato scritto 
prima del 1947, quando 
cioè degli UFO non si sape- 
va ancora nulla. A pagina 
378 dell'edizione italiana si 
legge: “Vi sono molte sfere 
astrali piene di tali esseri. I lo- 
ro abitanti usano veicoli astra- 
li o masse di luce, per viaggia- 
re da un pianeta all'altro più 
velocemente dell'elettricità e 
delle energie radioattive” 
(una descrizione che ripor- 
ta subito alla mente le “navi 
di luce” del moderno con- 
tattista messicano Carlos 
Diaz, per il quale si riman- 
da al GdM n. 357, luglio 
2001, Рав. 51е gini 
Un altro yogi, Swami Vi- 
vekänanda, ci conferma in- 
direttamente l'esistenza di 
mondi abitati commentan- 
do gli "aforismi sui poteri 
del Raja Yoga” del grande 
guru Patanjali; “Gli yogi – 
scrive, Vivekananda – ven- 
gono tentati dagli dèi e da altri 
esseri e corrono pericolo. Que- 
sti esseri sono cattivi e gelost e 
ostacolano ogni processo di li- 
berazione per non perdere le 
is уч posizioni... Temendo 
malefici futuri gli yogi rifiuta- 
no completamente gioie e ten- 
tazioni da parte degli esseri ce- 
lesti". Ed ancora: “Patanjali 
insegna che puó volare come 
una luce per tutti i cieli lo yogi 
che fa un Samyana (=eserci- 
zio di controllo, N.d.A.) sul 
rapporto tra il capo e l'Aka- 
sha... possiamo conoscere i 
mondi con un Samyana sul so- 
le... conosciamo le stelle e le co- 
stellazioni con un Samyana 
sulla luna". A proposito di 
quest'ultimo aforisma lo yo- 
gi Chandre Taaraavyuvhai 
aanam (noto in Occidente 
con il nome di Elenjitam) 
commenta: “La mente yogica, 
lanciandosi negli abissi del si- 
stema solare e lunare, può in- 
tuire le costellazioni ed i mi- 
steri interstellari”. 
Ci deve essere qualcosa di 
vero in questi “viaggi spa- 
ziali” mentali degli yogi. Il 
ru Swami Prabhavanan- 
a e lo studioso occidentale 
Christopher Isherwood 
hanno dichiarato: “È già 
stato notato che esiste una f£ 
te somiglianza tra la cosmolo- 
ia di Patanjali e le teorie della 
fisica atomica molecolare; ep- 
pure gli antichi induisti, per 
quel che ne sappiamo, non 
avevano praticamente nessun 
apparato scientifico di preci- 


sione. Soltanto questo fatto 
potrebbe essere una prova del- 
la validità dei poteri psichici. I 
saggi dell'antichità con quale 
altro ausilio possono avere for- 
mulato una visione della na- 
tura dell'universo così corret- 
ta e completa? La loro cono- 
scenza non si poteva basare, 
come la nostra, semplicemente 
sulla percezione sensoriale as- 
sistita dagli strumenti” . 


Gli UFO dentro di noi 


La conoscenza, anche quel- 
la dei mondi abitati, sareb- 
be dentro di noi, secondo la 
moderna filosofia indù. 
Satprem, il principale tra- 
duttore delle opere di Mè- 
re, la compagna francese 
del guru indiano Sri Auro- 
bindo, ha scritto che “tutto è 
contenuto nelle nostre piccole 
cellule casuali”; il che signifi- 
ca che per conoscere il 
mondo “esterno” è suffi- 
ciente guardare nella nostra 
interiorità. Satprem ha at- 
tinto a quest'idea grazie 
agli scritti di Mére, che 
scrisse: “Se trovassimo la ve- 
ra legge di queste cellule, an- 
dremmo forse in tutti gli uni- 
versi e su tutte le lune, senza 
razzi e senza nessun bagaglio 
appresso. Una gerarchia di 
mondi (о piani di coscienza, 
secondo i gusti) disposti in 
scale della materia più mate- 
riale fino alle regioni di luce e 
di beatitudine da cui i migliori 
tra noi traggono talvolta un 
lampo... ed altre regioni che 
ancora non conosciamo. Gli 
antichi rishi (saggi) vedici 
parlavano di ‘padri degli uo- 
mini’ (Pitri, in sanscrito; 
N.d.A.) che foggiavano in lo- 
ro gli dèi. Questi piani, questi 
mondi, stanno benissimo dove 
stanno. Tutti noi abbiamo pic- 
coli ‘centri’ pulsanti, vibranti, 
in comunicazione con questi 
mondi. Ci sono esseri che for- 
mano una torma mal assortita 
e inegualmente sviluppata e 
che passano il loro tempo a li- 
tigare tra loro, talvolta con 
gnomi davvero ingombranti 
oppure con pigmei oscuri e in 
rivolta (simili ai Grigi; 
N.d.A.); ce ne sono invece al- 
tri che hanno unificato tutto il 
loro regno e sottratto tutti i lo- 
ro esseri alla grande cadenza. 
E infine hanno alimentato 
tanto esseri e sviluppato tanti 
mondi da essere come tutto il 
mondo in una coscienza” . 
FINE 
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L'ALIENO CHE NON C'ERA 


Carlisle, Cumberland, Gran Bretagna. 
24 maggio 1964. 


Anche senza la presenza di un UFO 
una fotografia puó entrare a pieno ti- 
tolo nella letteratura ufologica, specie 
se ritrae un presunto extraterrestre! 
Fu questo il caso della clamorosa foto 
di Templeton, in seguito passata alla 
storia come esempio di abilissima 
falsificazione fotografica. James (Jim) 
Templeton, vigile del fuoco di Carli- 
sle nell'Inghilterra, forni alla stampa 
una strana fotografia che aveva scat- 
tato durante le ferie e che venne pub- 
blicata dal "Daily Express" e dal 
“Daily mirror" il 13 giugno 1964, su- 
scitando molto scalpore. Sulla foto si 
vede la figlia del signor Templeton, 
Elisabeth, di 5 anni, seduta su un 
prato fiorito e con in mano un mazzo 
di fiori. La sua persona riempie com- 
pletamente il primo piano. Dietro la 
testa della bambina si nota una figu- 
ra bianca in tuta spaziale, "come se un 
extraterrestre fosse improvvisamente ap- 
parso mentre veniva fatta la гуна А 
Polizia е servizi segreti si interessarono 
al caso. Gli esperti esclusero che potesse 
trattarsi di una sovrapposizione” com- 
mentarono gli ufologi tedeschi Adolf 
Schneider e Hubert Malthaner (che 
sull'immagine erano però scettici). 
Templeton dichiarò alla stampa che, 
al momento dello scatto, non aveva 
notato nulla di strano; solo in fase di 
sviluppo si accorse di quella enigma- 
tica presenza. 

Sebbene alcuni ufologi avanzassero 
delle riserve (l'omino in tuta era 
troppo inclinato rispetto allo sfondo, 
e questo dava adito alla possibilità di 
una vi mie regni molti esperti 
sposarono la tesi dell'autenticità del- 
la foto ed in tempi recenti persino la 
nota ufologa inglese ipe Randles, 
solitamente scettica, ha rilanciato la 
fotografia come autentica, afferman- 
do di avere scovato negli archivi del 
MOD, il servizio segreto inglese, un 


documento che segnalava il passag- 
gio di un UFO in quella zona e in 

uella data. Il biologo fortiano Ivan 

. Sanderson, famoso per i suoi studi 
sul Triangolo delle Bermuda, trovó 
la foto Ed importante che la riportó, 
unica fotografia, nel suo libro “Unin- 
vited visitors". L'episodio destò scal- 
pore anche in Italia. Il console ufolo- 
o Alberto Perego e gli scrittori Cre- 
maschi e Pederiali pubblicarono la 
foto dandovi ampio risalto; lo stesso 
fece il giornalista Franco Bandini, 
che nel suo libro “II mistero dei dischi 
volanti" commento: “Questo ? uno dei 
casi piii sorprendenti nella ricca serie di 
casi strani cui hanno dato luogo i di- 
schi". L'ufologo Giuseppe Lazzari ar- 
rivò a dire de il misterioso alieno 


Questa la foto che Templeton sottopose ad autorità ed ufologi. Ben visibile, alle spalle della bambina, una 

figura con caratteristiche riconducibili a quelle riconosciute all'alieno dall'immaginario collettivo. L'epi- 
sodio ebbe grandissimo risalto sulla stampa del nostro paese, tanto che "Historia" vi dedicó addirittura 
una copertina. Sotto, l'articolo tratto da "La Domenica del Corriere" a meno di un mese dall'accaduto. 


"era di guardia ad una centrale nucleare, 
da dove esce il materiale fissile per la pro- 
duzione delle bombe nucleari”. L'imma- 
gine venne accolta con entusiasmo 
anche negli ambienti contattistici no- 
strani (dal gruppo Nonsiamosoli). Il 
caso venne presentato in Italia con 
molte deformazioni: la zona divenne 
volta per volta la Scozia o l'Inghilter- 
ra, ed l'evento venne erroneamente 
datato 4 giugno. 
Nel nostro Paese, tra i periodici non 
specializzati il primo ad interessarsi 
a l'episodio fu la "Domenica del Cor- 
пете", che il 5 luglio 1964 titoló: “Но 
fotografato un fantasma?", optando 
ри una spiegazione medianica del 
епотепо; e fu tra i primi il Giornale 
dei Misteri (n. 20 e 23), nel 1972, a 
smascherare il falso, dopo che la fo- 
tografia aveva avuto l'onore della 
copertina su “Historia”. Come giu- 
stamente commentò in seguito l'ufo- 
logo tedesco Malthaner, "si trattò di 
un falso programmato. La rivista 
"Nous" del settembre 1965 riportó la fo- 
to di Templeton a tutta pagina, ingran- 
dendola al punto da permettere di rico- 
noscere in alcuni punti che si trattava di 
due foto incollate insieme e successiva- 
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mente fotografate. La foto apparsa su 
"Nous" a pag. 23 permette di identifica- 
re la linea di separazione in corrispon- 
denza della linea dell'orizzonte a destra 
della bambina e su un ricciolo della sua 
testa”. 

Ciò nonostante, ancora oggi la foto 
viene spesso spacciata per autentica. 
Fonti: F. Bandini - Il mistero dei di- 
schi volanti, Giunti, FI 1971; I. Cre- 
maschi - G. Pederiali - Dischi volanti: 
benvenuti, Milano 1974; G. Lazzari - 
UFO operazione Terra, Siad, Roma 
1980; A. Perego - Gli extraterrestri 
sono tornati, Cisaer, Roma 1970; A. 
Schneider - H. Malthaner - Il segreto 
degli UFO, De Vecchi, Milano 1977. 
Domenica del Corriere 5-7-64; Gior- 
nale dei Misteri n. 20 e 23 (1972-73); 
Historia n.179; Nonsiamosoli 2-86; 
UFO notiziario 5-01. 

Internet: www.alien.de / сепар / 10.htm; 
www.sufoi.dk/artik-un/1997- 
110.htm 
www.mysteriousbritain.co.uk / ufo's 
/ufolist4.html; 
www.skiesare.demon.co.uk/cumb.h 
tml, 

www.geocities.com /sustrate / sigh- 
tings.html. 
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NOTIZIE 


LA POLIZIA NORVEGESE A 
CACCIA DI UFO 


Allarme UFO in Norvegia a fine settem- 
bre. A Mosjeen, la polizia locale ha dira- 
mato un comunicato stampa chiedendo 
informazioni ad eventuali testimoni cir- 
ca un misterioso ordigno volante de- 
scritto da diversi avvistatori come “si- 
mile ad un elicottero, ma assai silenzioso”. 
L'enigmatico ordigno, forse un disco 
volante sigariforme, forse un prototipo 
sperimentale segreto degli americani, 
sarebbe precipitato in mare, proprio 
mentre venivano allertate le autorità. 
Gli ufficiali di polizia di Mosjoen non 
hanno trovato traccia dell'incidente, pu- 
re hanno ritenuto attendibili i testimoni. 
"Erano persone sobrie ed attendibili; non vi 
e ragione di dubitare di loro. — ha dichiara- 
to Roar Tegersen della polizia di Helge- 
land – I testimoni che ci hanno chiamato si 
trovavano in macchina, quando hanno visto 
года volare sopra la città. 

[La Rete del 27-9-01]. 


ALIENI IN TURCHIA 


Avvistamenti anche nel mondo islamico. 
La mattina del 4 giugno a Narli, nella 
provincia di Usak, tre contadini, due uo- 
mini e una donna, avrebbero incontrato 
un umanoide volante, di colore giallo, al- 
to 60 centimetri. La creatura, macrocefa- 
la, indossava una tuta lucente gi o-gri- 
gia con una luce sul davanti; ad un certo 
momento si é levata in volo verticalmen- 
te. Il campo di tabacco ove si è verificato 
l'episodio è stato transennato dalla poli- 
zia. La pubblicazione locale “Апапоуа" 
ha dato ampio risalto all'evento. Da di- 
versi mesi, difatti, nella penisola turca 
l'interesse per gli UFO é alle stelle. L'ufo- 
logo locale Haktan Akdogan ha difatti 
annunziato la nascita del più grande mu- 
seo internazionale di ufologia, a Istan- 
bul, con reperti, ricostruzioni, mappe e 
foto riguardanti l'archeologia misteriosa, 
i crops, l'Area 51 e le altre basi segrete, le 
abductions, le mutilazioni animali, il cover 
up, Marte, gli alieni, Roswell, Aztec, Var- 
ginha. Il museo disporrà anche di una 
sterminata biblioteca. 

[Haktan Akdogan e Sirius UFO Space 
Sciences Research Center]. 


GLI UFO INVADONO COMO 


Quattro persone hanno avvistato un 
UFO il 19 settembre scorso alle ore 22.45 
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ad Olgiate Comasco. L'oggetto era a cir- 
ca 50 metri sopra i testimoni e si sposta- 
va con un movimento rotatorio intorno 
al proprio asse. Il 26 agosto altre quattro 
ersone hanno avvistato di notte, sopra 
odogna di Menaggio una luce molto 
intensa che volteggiava in cielo, in su ed 
in giù, muovendosi anche a foglia mor- 
ta. Il fenomeno è durato circa due ore e 
mezza. 
[Comunicazione di Marco Guarisco, 
CUN Como, ed Antonio Esposito, CUN 
Milano]. 


TRACCE CIRCOLARI 
A TARQUINIA 


Sei mesi dopo un eccezionale avvista- 
mento UFO, tre tracce circolari sono sta- 
te rinvenute nel tarquiniese, su un terre- 
no in località Piane della Marta. In uno 
erai di cielo che sovrasta le piane, il 
marzo scorso era stato segnalato l'av- 
vistamento di tre oggetti metallici non 
identificati, di colore nero metallico. Te- 
stimoni due donne tarquiniesi, G.P. di 
44 anni e la figlia G.S. di 24 che, alle 6,40 
del mattino, avevano visto dalla finestra 
della cucina, all'altezza di una collina 
che fronteggia la casa di campagna, “tre 
oggetti di eccezionali dimensioni e di forma 
non riportabile a niente di conosciuto". Un 
avvistamento durato tre minuti; poi gli 
oggetti erano scomparsi all'orizzonte 
lasciando solo un piccolo alone. L'even- 
to fu giudicato allora attendibile dal 
Centro Ufologico Nazionale, che parlò 
di incredibili analogie con un altro av- 
venuto in Spagna nel 1968. Ma, a parte 
il racconto, non sembravano esserci 
tracce del passaggio. 
Solo in settembre sono stati scoperti su 
una porzione di terreno delle Piane del 
Marta tre cerchi: il più grande, da 8 mt 
di diametro, é a 28 mt di distanza da due 
iù piccoli di 5e 6 mt., posti ad un metro 
"uno dall'altro. “Sono tutti sullo stesso as- 
se e non с'е traccia di bruciature, ma non ci 
cresce erba", dichiara Alessandro Sacri- 
panti, l'ufologo che ha seguito il caso. 
"Un fenomeno, che dai dati forniti dal pro- 
prietario, avrebbe in termini temporali pre- 
cise rispondenze con l'avvistamento di 6 
mesi prima. Un campione del terreno sarà 
sottoposto ora a più approfondite analisi di 
laboratorio, ma i primi accertamenti condot- 
ti dal geologo Fabrizio Aumento, docente 
universitario in Canada, e da un agronomo, 
sembrano escludere che sia un qualche tipo 
di fungo ad impedire la crescita dell'erba” . 
[Messaggero del 19 settembre 2001]. 
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LUCI NEL MILANESE 


Il 25 agosto, a Peschiera Borromeo (MI), 
un impiegato ha notato nel cielo “dap- 
ога un oggetto di forma discoidale, molto 
uminoso, avvistato a ovest, ovest-sud, de- 
clinazione circa 45-60 gradi, con movimen- 
to lineare apparentemente non rapido, 
scomparso alla vista dopo circa 30 secondi”. 
Il testimone ha dichiarato: “Successiva- 
mente l'oggetto è apparso più basso, in dire- 
zione ovest, ovest-nord, con la medesima de- 
clinazione ma più grande e quasi rettango- 
lare. Arrotondato, mostrava una luce bian- 
castra luminosa, forse più di una, e ruotan- 
do su se stesso ha rivolto la parte grigiastra 
verso di me divenendo impercettibile, 
confondendosi con il colore grigio del cielo”. 
[Indagine di Alfredo Lissoni]. 


ALLARME ALIENO A TORINO 


Fluttuava nel cielo proprio sulla verticale 
di Porta Nuova, il misterioso UFO appar- 
so nel cielo di Torino, poco prima di mez- 
zogiorno del 15 settembre, e che ha mes- 
so in allarme la popolazione, che temeva 
un attacco aereo terroristico. Due agenti 
di una volante della polizia che, a quell’o- 
ra, transitavano in piazza Carlo Felice a 
bordo della loro auto, una delle tante im- 
pegnate nei controlli antiterrorismo da- 
vanti alle stazioni e agli altri “obiettivi 
sensibili”, hanno così riferito l'avvista- 
mento. “Il primo a vedere quella strana sfera 
che fluttuava nel cielo terso, apparentemente 
a qualche centinaio di metri d'altezza, è stato 
il capopattuglia, che l'ha subito indicata al 
collega al volante – hanno dichiarato i due 
poliziotti — Sembrava una piccola mongolfie- 
ra o un paracadute, ma quello che ci aveva 
preoccupato è che, sotto, aveva appeso quello 
che appariva essere una specie di cilindro 
metallico”. Riferitone immediatamente 
alla centrale, i due hanno precisato all'o- 
me» in Questura che l'oggetto sem- 
rava sospeso fermo a mezz'aria. 
L'aspetto del piccolo UFO, insomma, 
non sembrava particolarmente allar- 
mante ma, considerato anche che in 
piazza Carlo Felice andava radunandosi 
una piccola folla, i centralinisti del 113 
hanno deciso di chiamare la torre di con- 
trollo dell'aeroporto di Caselle per do- 
mandare se, da quelle Hate di quella 
strana sfera con un cilindro appeso sotto 
ne sapessero qualcosa. “Sui nostri scher- 
mi non appare nulla — è stata la risposta 
degli uomini radar — dunque dovrebbe 
trattarsi di un oggetto di piccole dimensioni. 
Potrebbe trattarsi di un pallone sonda...”. 
Mentre i poliziotti, da sotto, continua- 
vano a tenerlo d'occhio, l'enigmatico 
oggetto volante si è impercettibilmente 
mosso e piano piano ha cominciato a fa- 
re retromarcia verso il blu. E diventato 
sempre più piccolo, si è trasformato in 
un puntino che si confondeva col cielo. 
Poi è sparito. 
[La Repubblica, ed. di Torino, del 16-9-01]. 
(Alfredo Lissoni) 
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Nel 1960 partiva il più imponente progetto di ricerca di vita nello spazio. Ecco perché, nonostante i risultati nulli, non dobbiamo disperare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ENRICO FRANCESCHINI 


LONDRA 


ènessuno?Nell’apriledel 
9 1960, quando l’astrono- 
mo americano Frank 
Drake puntò il più poten- 


te telescopio dell’epoca 
verso la stella più vicina al sole, il team di 
scienziaticheseguival’esperimento colfia- 
tosospesoerafiducioso diricevere, primao 
poi, una risposta. Cercavano radiazioni 
elettromagnetiche, una traccia di trasmis- 
sioni radiofoniche, televisive e via radar, la 
provachedaqualcheparteesisteunaciviltà 
intelligente come o superiore alla nostra. 
Frugarononello spazio perdue mesi, senza 
trovarenemmenounpiccolo “beep”. Daal- 
lora sono trascorsi cinquant'anni, Drake e 
colleghi, insieme ad altri studiosi, armati di 
telescopi sempre più potenti, hanno conti- 
nuato a esplorare, tutti con lo stesso delu- 
denterisultato:un cosmicosilenzio. Emez- 
zo secolo di vane ricerche è un periodo ab- 
bastanzalungo perunbilancio: lamancata 
risposta significa che siamo soli, nell'uni- 
verso? Chenoncisonoalieni, extraterrestri, 
marziani, da nessuna parte? 

Nel gergo degli addetti ai lavori si chia- 
maSeti, acronimo di Search for Extraterre- 
strial Intelligence, l'associazione america- 
nache dàlacaccia ad altre forme di vitain- 
telligente: perfarne а conoscenza, siaben 
chiaro, non per sterminarle come vorreb- 
bero fare i terrestri cattivi nel film Avatar. 
Cominciò conla scoperta che tutto ciò che 
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IL PROGETTO OZMA 
Nell'aprile 1960, 

Frank Drake con un 
radiotelescopio di 26 metri 
di diametro, esamina 

la stella Tau Ceti 

per captare segnali alieni 


do luogo, bisogna distinguere tra 


Роз: све indagavano sul caso Wa- 


OZMA Il 

Dal 1973 al 1976 

un secondo progetto 
monitora 650 stelle 

nelle vicinanze del Sole, 

ma dallo spazio non viene 
captato alcun segnale alieno 


calda, né troppo fredda, in modo 


VITA SU MARTE 

Nel 1996, alcuni scienziati 
della Nasa annunciano 

di aver trovato tracce di vita 
primitiva su Marte risalente 
amigliaia di anni fa nelle rocce 
del pianeta rosso 
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| CLIPEOLOGIA can „шл 
ues YA le cronache della complessa ondata di fine 1800, definita “Airship” | 


28. Dallas, Texas, aprile 1897 


Accaddero altri eventi notevoli anche in questo mese. Purtroppo non tutti si poterono conoscere, poiché i cosiddetti 
“mass media” di allora permisero di conoscerne solo in parte. Questo caso, per esempio, fu pubblicato dal Dallas News 
del 28 aprile 1897, ma non fu precisato il giorno in cui avvenne. Il protagonista era un “uomo di legge”, il quale stava 
per iniziare la guida del suo calesse tirato da un cavallo in ora notturna. Proprio in quel momento vide sopra di sé attra- 
versare a bassa quota in cielo un “vascello aereo”. L'avvenimento determinò sull’animale una tale paura (non è precisa- 
to se alla sola vista o per un qualche rumore) da farlo “sbuffare, indietreggiare e darsi alla fuga facendo quasi rovesciare 
il calesse”. Poi si fermò d’improvviso “tremando come una foglia”. In tutti questi fatti riportati sui giornali dell’epoca 
è un peccato che non figurino mai un adeguato commento e precisazioni su eventuali inchieste. 


29, Aurora, Texas, 19 aprile 1897 


Una anziana signora (91 anni) testimoniò un fatto di eccezionale importanza ufologica. Disse che nella notte della 
data sopraccitata i suoi genitori si sarebbero recati a vedere il relitto di un’astronave precipitata accanto al “pozzo 
del Giudice Proctor” e che le riferirono, al loro ritorno, che il pilota rimase ucciso, che era di piccola statura e mal 
ridotto. Sarebbe poi stato seppellito il giorno seguente nel cimitero della loro città di Aurora. Precisò inoltre che 
lei, essendo allora appena quindicenne, era rimasta in casa ad attenderli. La notizia dell’evento insolito è ancora più 
interessante se si considera quanto fu scritto nei quotidiani di quel tempo, e cioè che, prelevati campioni di fram- 
menti metalliferi nella zona del disastro aereo e opportunamente esaminati, risultarono costituiti del 75% ferrosi, 
ma privi delle “comuni proprietà del ferro”. 


30. Leroy, Kansas, 19 aprile 1897 


Erano le ore 23,30 quando un'intera famiglia del luogo fu svegliata dal frastuono del bestiame esterno alla casa colonica e 
dai cani di casa. I componenti, usciti dall’abitazione, fecero appena in tempo ad assistere al passaggio in cielo, probabilmente 
a bassa quota, forse dello stesso “vascello” visto nel Texas. La notizia, molto breve, è comunque utile a confermare il prece- 
dente evento. 


LE POPOLAZIONI NE RIMASERO ATTERRITE 


31. Rockland, Texas, 22 aprile 1897 Una misteriosa astronave spaziale 
Alla stessa ora del precedente caso, il testimone, che si era allo- | passò sopra la California 64 anni fa 


ra ritirato nella propria camera per andare a letto, udì il pro- 
prio cane lamentarsi ed abbaiare furiosamente. Affacciatosi, 
ebbe il tempo per vedere una “grande macchina aerea” (forse 
il solito “уазсе о") poco distante dal terreno e completamen- 
te immobile. Quanto accadde poi ci fa ricondurre il pensiero anche a 
fatti recenti di contattismo, tanto che ci chiediamo se la vicenda sia vera 
oppure no, perché anche allora tali curiosità erano diffuse per incre- 
mentare la vendita dei quotidiani. Il racconto dell'evento, infatti, si 
conclude descrivendo un “uomo” che esce dalla “macchina volante” per 
chiedere al testimone “olio lubrificante, scalpello temperato e solfato di 
rame”. Poi, alla successiva domanda di quest’ultimo, per sapere da 
dove venisse e dove fosse diretto, egli avrebbe risposto: “Da ogni dove 
per andare in Grecia il giorno seguente”. 


distruggere lo città americane. 


ETE Meum | 
Una rara pagina de La Domenica del Corriere del 1960 che ricorda 
le misteriose astronavi statunitensi degli anni 1896/1897 


32. Hot Spring, Arkansas, 6 maggio 1897 


Questa avventura capitó a due ufficiali di polizia i quali, in circostanze non precisate, accortisi dell'atterraggio di 
uno strano "mezzo aereo”, cercarono di avvicinarsi con circospezione ad esso, ma dovettero purtroppo non soddi- 
sfarsi a causa dei loro rispettivi cavalli che, alla distanza di un centinaio di metri dal velivolo, rifiutarono ogni ulte- 


riore avvicinamento. Соте al solito la notizia é purtroppo frammentaria. cm 
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го setacciato il fondo del limaccioso lago Michigan 
alla ricerca di frammenti da analizzare. Caso strano, 
come nel più noto episodio del comandante 
Thomas Машей, anche in quell'occasione i fram- 
menti dell'aereo risultarono stranamente alterati. 
Buona parte di questi venne spontaneamente a 
galla, quasi che fossero diventati leggerissimi. 

izzati, apparivano sagomati in maniera strana, 
come certo non risulta da una comune esplosione, 
come se fossero stati piegati a martellate. «Lo strano 
è che gli stessi, curiosi frammenti», scrisse Peter 
Kolosimo in Ombre sulle stelle, «furono rinvenuti 
dove cadde Mantell e nella località prossima a 
Calcutta, teatro della tragedia del Comet». In que- 
вРш то caso, era la notte del 2 maggio 1953, quan- 
do un aereo Comet britannico, levatosi da Dum 
Dum con 43 passeggeri, esplose in volo, sei minuti 
dopo il decollo. I testimoni a terra dissero di aver 
visto un corpo volante luminoso che si era scontra- 
to con Гаегео, riducendolo ad un ammasso di 
minuscola ferraglia. 

Pochi mesi dopo, il 29 novembre, un caccia F 89 
sarebbe decollato da Kinross, in direzione del Lago 
Superiore, per intercettare un UFO. Al comando del 
caccia, il tenente R. Wilson ed il sottotenente Felix 
Moncla. Sul radar della base i tecnici poterono vede- 
re chiaramente i due blip, quello dell'UFO e quello 
del caccia, unirsi e fondersi. Un minuto dopo 
dell'aereo di Moncla si sarebbe persa qualsiasi trac- 
cia. Né sarebbe mai stato ritrovato...” 


IL PUNTO DI VISTA DELLA CINA 


La nuova azione di declassificazione (disclosure, 
appunto) che arriva dall’ America, anche se ad opera 
di privati, segue a ruota un’analoga presa di posizio- 
ne in Cina. Nella terra del dragone gli avvenimenti 
ufologici verificatisi negli ultimi mesi hanno spinto 
eminenti esponenti della comunità scientifica a par- 
lare in favore della causa ufologica. Uno di essi è il 
professor Whang Sichao, responsabile dell’osserva- 
torio astronomico di Purple Mountain (provincia di 
Nanjing), che ha pubblicamente ammesso, durante 
una conferenza, che “gli UFO sono ormai una real- 
tà innegabile” e che il suo osservatorio li ha più volte 
studiati in questi anni. In particolare, nel suo discor- 
so, il professor Sichao ha affermato che “alcune razze 
aliene visitano da tempo il nostro pianeta; le navi- 
celle spaziali sarebbero guidate da intelligenze artifi- 
ciali (veri e propri robot); gli UFO possono viaggia- 
re ad una velocità molto prossima a quella della luce 
e sono stati avvistati dal suo osservatorio astrono- 
mico moltissime volte; essi stazionano ad altezze 


comprese tra i 150 ed i 1500 chilometri di distanza dalla 
Terra; per la loro propulsione utilizzano probabilmen- 
te la fusione nucleare" “Dopo 39 anni di lavoro nell'os- 
servatorio astronomico di Purple Mountain il professo- 
re crede che questi velivoli possano vincere la gravità 
terrestre per rimanere sospesi nel cielo”, ha scritto la 
stampa, sottolineando come lo scienziato si sia disso- 
ciato ampiamente dalle famose dichiarazioni dell’astro- 
fisico Stephen Hawking (che negli E.T. vede una minac- 
cia), affermando che “queste razze, almeno fino ad oggi, 
si sono rivelate totalmente pacifiche ed in grado di crea- 
re il loro fabbisogno grazie all'avanzata tecnologia di cui 
dispongono; quanto alla loro eventuale pericolosità 
non ci sono indicazioni о prove concrete che lo confer- 
mino, ed anche nell’ipotesi in cui, in futuro, qualcuna di 
esse dovesse rivelarsi ostile, dovremo sempre ricordare 
di avere a che fare con degli esseri viventi (e non con dèi 
immortali) e come tali in grado di essere contrastati” 

Dulcis in fundo, gli Stati Uniti sono da diversi mesi 
al centro di ripetuti avvistamenti UFO; la conferenza di 
Washington non avrebbe dunque potuto trovar terreno 
più fertile. Fra le decine di segnalazioni degne di rilievo, 
quella di un ex impiegato della Casa Bianca, ingegnere 
dell’ Air Force One ed appassionato di fotografia astro- 
nomica, tale Wilbur “Will” Allen, che ha osservato e 
fotografato la sera del 20 luglio 2010, a circa un miglio 
di distanza dalla residenza ufficiale del presidente 
Obama, il lento movimento di un oggetto luminoso 
non identificato che ad un certo punto avrebbe emesso 
un improvviso fascio di luce. l'aspetto interessante di 
tutta la vicenda è che lo spazio aereo sopra la Casa 
Bianca è notoriamente interdetto al sorvolo aereo; che 
cos'era dunque il fantomatico velivolo che volava sopra 
la residenza di Obama? 

Ed ancora, il 13 ottobre l'allarme è scattato su New 
York, dopo che i centralini della polizia di Manhattan e 
della Federal Aviation Administration, Pente che sovrin- 
tende l’aviazione civile, sono stati subissati di telefonate 
di persone che segnalavano nel cielo una decina di UFO 
argentei, ben visibili ad occhio nudo (alle 13,30 circa). 
Gli UFO volavano ad un'altezza di circa 4-5000 metri 
ed erano perfettamente visibili ad occhio nudo. Uno 
degli oggetti, diverso dagli altri e descritto dai testimoni 
come simile ad una “medusa” con luci riflettenti, sem- 
brava librarsi nel cielo come se volesse appositamente 
“farsi notare” dai passanti. In barba alle spiegazioni 
tranquillizzanti offerte dalle autorità, che hanno negato 
che i radar abbiano registrato il fenomeno e che hanno 
cercato di spiegare il tutto con un volo di palloni, centi- 
naia di cittadini si sono detti sicuri di avere avvistato gli 
UFO. Come dire che la gente crede sempre meno alle 
bugie di Stato e sta finalmente aprendo gli occhi... 


ben 10 testate nucleari; е Cera Robert Jamison, ex 
ufficiale di puntamento dei missili nucleari dell’ USAF, 
l'Aviazione americana, che ha testimoniato di come 
più volte, durante la sua carriera, sia dovuto interve- 
nire per ripristinare l'efficienza di missili nucleari 
misteriosamente disattivati dall’intervento di questi 
oggetti non convenzionali...” 


900 PAGINE DI X-FILES 
Affermazioni queste, vere o false che siano, che 


fanno riflettere. Da molti anni gira difatti la voce che 
in diverse occasioni gli UFO bi interferito nelle 
missioni militari USA-URSS; i russi divulgarono 
notizie analoghe nel 1991, dopo il crollo del Muro di 
Berlino e la fine della Guerra Fredda, allorché il gene- 
rale Nicolaj Sham del KGB (il servizio segreto sovie- 
tico) rilasciò all’ufologo e cosmonauta Pavel Popovich 
un dossier contenente diversi avvistamenti UFO su 
basi militari; in un caso, a Kapustin Yar, il 28 luglio 
1989, un disco volante aveva palesemente sparato un 
fascio di luce contro il poligono atomico. 

Sentore di tutto ciò gli ufologi lo avevano avuto 
già all’epoca della grande ondata UFO del "78-'79; fu 
proprio nel febbraio del 1979 che CIA e Pentagono, 
messi alle strette dalle continue battaglie legali degli 
ufologi, che, supportati da avvocati doman vano la 
declassificazione dei file UFO, dovettero infine rila- 
sciare un ampio rapporto del Ministero della Difesa, 
la cui esistenza era stata scoperta da alcune indiscre- 
zioni di corridoio. Dal rapporto si scopriva, fra i tanti 
casi, che il 7 novembre 1975 il capitano Thomas 
W. O ’Brien, della base missilistica di Malstrom nel 
Montana, aveva udito nella notte un rumore che 
sembrava di elicottero avvicinarsi alla base, per cui 
aveva allertato immediatamente un altro militare e si 
era messo a scrutare dalla 
finestra. Improvvisamente i 
due avevano visto arrivare 
un oggetto luminoso, che 
restava sospeso a pochi 
metri da terra, circondato 
da luci rosse e bianche. 
L'oggetto rimase qualche 
minuto vicino al silos ato- 
mico, poi si allontanò e 
scomparve. Su un'altra base 
atomica l'UFO aveva emes- 
so un altro oggetto, a forma 
di tubo nero. Una terza base 
militare era rimasta coin- 


N я Robert Hastings: durante la co. Sao, я 
volta in un passaggio UFO па denunziato il fatto che gli UFO avrebbero disinne- nel 1993; allora scrissi in un mio 


il 31 ottobre, allorché un scato le testate nucleari statunitensi 


nferenza di Washington 


Disegno dell'UFO di Kapustin Yar che spara un fascio di luce 
contro l’installazione russa 


aereo da rifornimento, siglato KC 135, mentre si avvi- 
cinava alla base atomica di Wutrhsmith nel Michigan 
aveva intercettato un UFO sopra l'installazione e si 
era gettato all'inseguimento con scarso risultato. 
Ancora, sempre dal rapporto, si scopriva che nella 
base di Loring, installazione atomica strategica del 
Maine, un UFO aveva preso a ronzare attorno ad un 
silos nucleare e da terra, per abbatterlo, era stato 
mandato un jet KC 135. In quel momento PUFO 
aveva accelerato improvvisamente, sparendo in dire- 
zione del Canada. In diversi momenti, dopo che il 
veicolo spaziale aveva attraversato il perimetro di 
sicurezza, la difesa aerea aveva mandato degli inter- 
cettatori. Qui il rapporto si interrompeva, senza rive- 
lare come fosse andata a finire. “АЈ tempo di questi 
incidenti”, commentò il giornalista Gino Gullace su 
Oggi del 23 febbraio 1979, “il Ministero della Difesa 
= mandò una circolare segreta ai fun- 
| zionari per raccomandare loro di 
| tenere la bocca chiusa е di non met- 
| tere mai in relazione gli oggetti 
misteriosi con i silos atomici. 
> | Anche la CIA, che ha sempre detto 
di non interessarsi р di dischi 
| volanti fin dagli anni 50, è stata 
costretta a consegnare un rapporto 
di 900 pagine da cui risulta che ha 
ricevuto segnalazioni di avvista- 
menti fino al 1977...” Il segreto, in 
questo caso, era imposto dalla sicu- 
rezza nazionale. 
Mi ero occupato della vicenda 


libro, Gli UFO e la CIA, realizzato 


grazie alla collaborazione dello United States 
Information Service (l’archivio dati americano a 
Milano) quanto segue: “Per cercare di capire in che 
modo, secondo le autorita statunitensi, gli UFO potesse- 
ro rappresentare un pericolo, mi sono documentato 
sulle apparizioni di oggetti non identificati sopra zone 
strategiche o tattiche degli Stati Uniti nel periodo 1947- 
1954, scorrendo tutti i documenti desecretati e gli archi- 
vi microfilmati del New York Times. E, con un certo stu- 
pore, ho notato che effettivamente sono stati riportati 
molti casi di UFO sopra le basi militari o in prossimita 
delle stesse, quanto bastava per essere segnalati dai radar. 
Una cosi massiccia operazione, facilmente scambiabile 
per un'azione di spionaggio, doveva aver allarmato enor- 
memente gli staff delle Forze Armate e, di riflesso, la CIA. 
I casi più o meno resi noti sono indicati nel box: 34 


9/7/'47 Base di Muroc: due dischi argentei 
20/8/ "47 USAF Rapid City: 12 oggetti in fila per 3 


7/\1’48 USAF Godman (caso Mantell): un disco gigantesco 


14/4/ '49 White Sands: un disco di 35 metri 

24/4/ "49 White Sands: un’ellisse giallo-blu | 
21/5/'49 Centro atomico Hanford: disco argenteo 
23/10/ '49 Norwood: astronave-madre con triangoli volanti 
21/2/'50 Base navale Key West: 2 dischi a 90.000 metri 
9/3/ "50 Base Dayton: oggetto sfuggente 

-/6/'50 White Sands: due dischi 

22/6/ "50 USAF Hamilton: oggetto con scia 

471'50 USAF Holloman: sigaro con oblò 

-/11/’50 USAF Andrews: ovale luminoso 

7/11/'50 Base navale Lake Hurst: un disco 

14/7/’51 White Sands: oggetto sconosciuto sul radar 
10/9/ "51 New Jersey: disco argentato 

14/9/ '5| Base atomica Los Alamos: un disco 


23/9/'51 disco scorto da due reattori March in California 


1/5/ "52 
1/5/ "52 


Davis-Monthan: due i rotondi 
Base George: cinque dischi bianchi 


19/6/ "52 USAF Goose Bay: oggetto rosso, аршо da radar 


26/7/’52 Base Osceola: conferma radar 

29/7/ '52 Los Alamos: disco giallo 

30/7/’52 Los Alamos: un disco 

30/7/’52 una stazione CGI: un disco 

1/6/'52 una stazione CGI: conferma radar i 
3/8/'52 USAF Hamilton: due giganteschi dischi 
4/8/'52 Base di Congarel: formazione di UFO _ 
24/8/ '52 USAF Turner: due dischi argentei 
26.11.52 USAF Goose Bay: due dischi — 
13/2/'53 Campo Carlstrom: tre UFO in formazione. 
3/3/'53 USAF Luke: disco con scia 

5/8/'53 Black Hawk: conferma radar — 
11/8/'53 Moses Kole: un disco gigantesco 


Foto notturna di una formazione di UFO sul Campidoglio. 
Negli anni Cinquanta misteriosi oggetti avrebbero sorvolato a 


più riprese i palazzi del potere USA 


segnalazioni in 8 anni, alcune delle quali ripetu- 
tamente su punti caldi come Los Alamos o su 
basi aeree come Goose Bay. E tenete presente che 
questi sono i dati ufficiali, usciti cioè sui giornali. 
Eventuali altre segnalazioni all'interno delle basi 
non sono attualmente disponibili in уши delle 
procedure di riserbo JANAP, che proibiscono ai 
militari di rivelare informazioni classificate circa 
le installazioni della Difesa. In differenti occasio- 
ni i radar hanno rilevato i dischi ed i caccia inter- 
cettori li hanno inseguiti invano. Nel 54 non 
abbiamo segnalazioni su basi, ma abbiamo 
parecchi coinvolgimenti di UFO e aerei. A tutto 
questo vanno aggiunte le segnalazioni che arriva- 
vano in America, via giornali, da tutto il mondo, 
sia di civili sia di militari, oltre a tutte le altre testi- 
monianze non necessariamente sopra le basi, ma 

ente in zone a rischio, come sulla Casa 
Bianca nel 52 e durante la guerra di Corea. Ce ne 
era abbastanza per discutere calorosamente di 
sicurezza nazionale in pericolo... 

In questo clima già infuocato, due avvista- 
menti mutatisi in tragedia avrebbero contribuito 
enormemente ad allertare le autorità ed a giusti- 
ficare una politica di copertura. Il primo caso 
risaliva al grande flap del 1950. Poco prima della 
mezzanotte del 23 giugno, un DC 4 con 58 per- 
sone a bordo stava sorvolando il centro di Benton 
Harbor, nel Michigan, quando un ordigno ton- 
deggiante, che emanava una luce rossastra, sbucö 
dalle nuvole. L'aereo dovette trovarselo davanti 
all'improvviso. Fatto sta che, un attimo dopo, con 
uno scoppio fragoroso il DC 4 esplodeva in aria. 
Per due giorni i palombari della Marina avrebbe- 
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di Alfredo Lissoni Stormi di UFO hanno sorvolato le basi americane, 
disinnescando i missili nucleari. L’incredibile rivela- 
zione — peraltro nota già dal 1979 — viene oggi con- 
fermata dai protagonisti di quegli episodi... 


Stormi di UFO hanno ronzato 
intorno alle basi missilistiche 


L'avvistamento risale al 1975, ma solo ora il mini». 
stero della Difesa americano ne ha dato conferma 


ra il 27 settembre 2010 quando, dalla sala stam- 
Е а del National Press Club di Washington, rim- 

ата una notizia clamorosa: gli UFO avrebbe- 
ro sorvolato in più occasioni le in: ioni nucleari. 
A rivelarlo, nel corso di un’affollata conferenza stam- 
pa, diversi ex militari USA, che si alternavano ai 
microfoni per raccontare dei loro incontri ravvicinati 
con gli UFO. A bocca aperta la platea, composta non 
solo di appassionati del fenomeno, ma anche di politici e gior- 


Era il 17 febbraio del 


1979 quando il nalisti, compresa una troupe della CNN. “L oggetto della con- 
quotidiano milanese ferenza è stata l'interazione che gli UFO ebbero con le forze 
La Notte divulgò 


armate americane e sovietiche negli anni dal Dopoguerra fino 
alla fine della cosiddetta Guerra Fredda”, ha scritto la stampa; 
“eminenti personaggi hanno voluto in prima pas rac- 


primo la notizia del 
orvolo di UFO sopra le 
basi atomiche statunitensi 


' contare те di vita reale, vissuta durante la loro carriera 
A destra, l’ufologo militare, di quando hanno potuto assistere a fenomeni che, in 
амым кен ста qualche caso, hanno rischiato di minare persino il precario 
iei imd Project equilibrio di pace esistente a quei tempi fra i blocchi militari 


on Si tratta di uomini con autorizzazioni oltre il top 
secret che, a quel tempo, avevano in mano i destini del mondo: 
un solo ordine e un loro semplice gesto avrebbe potuto scate- 
nare un nuova guerra a a con conseguenze disastrose 
per il genere umano. Gran parte di loro ha svolto delicati inca- 
richi presso installazioni segrete e siti contenenti testate ato- 
miche, un lavoro di grande responsabilità che a volte fu reso vano dall’inter- 
vento di questi anomali oggetti volanti. Sono molteplici, in effetti, i casi in cui 


questi UFO intervennero di ente sulle testate nucleari, disattivandole e 
rendendole inutilizzabili sotto lo sguardo incredulo ed impotente degli addet- 
ti ai lavori”. 


Ha commentato il sito Disclosureprojectufo: “Tra i conferenzieri (in tutto 
circa 120 persone) spiccava la figura del famoso ufologo e ricercatore Robert 
Hastings, al quale è andato sicuramente il merito di aver raccolto le testimo- 
nianze e di aver convinto questi uomini a parlare in pubblico raccontando 
esperienze dirette: un lavoro certosino, sicuramente difficile da portare a ter- 
mine, vista la delicatezza della materia che ha più volte coinvolto la sicurezza 
nazionale. Tra i militari presenti, molta attesa c’è stata per Robert Salas (vec- 
chia conoscenza anche del Disclosure Project, il progetto di desecretazione dei 
file militari USA dell’ufologo Steven Greer) ufficiale di lancio della Base USAF 
di Malmstrom in Montana nel 1967, sede dei famigerati missili balistici inter- 
continentali; costui assistette ad un episodio nel quale gli UFO disabilitarono 
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Dicembre 1980 
in Inghilterra 


Tra gli «sbarchi» alieni più recenti 
e più importanti, quello. 
avvenuto nel dicembre 1980 
nella foresta di Rendlesham, in 
Inghilterra (nell'immagine, come 
l'ha immaginato un artista). | 
Racconta Nick Pope, che lavora 
al ministero della Difesa ; 
britannico: «in mezzo agli alberi 
fuvisto a più riprese e da diversi 
testimoni un oggetto volante 
triangolare, enorme, con fasci 
luminosi, strani disegni che 


sembravano geroglifici egizi, che 


si muoveva come nessun velivolo 
conosciuto è in grado di fare». 
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Una scena di Е.Т. l'extraterrestre 


454 si „г; 


ato da Steven Spielb 


il film g 


Tutti pazzi per 


Ma Steven Spielbere cambia idea: 


erg nel 1982, con Drew Barrymore (nella foto) 


E:T. 


che non si sono mai viste nel silicio». 
Il mistero più famoso legato agli 
Ufo, come sappiamo anche dal cine- 
ma di fantascienza, è Roswell, su cui 
si sono fatte e si continuano a fare le 
ipotesi più disparate. Ma ora gli 
ufologi richiamano l'attenzione su 
«sbarchi» alieni più recenti, più impor- 
tanti, più suggestivi. Nick Pope, bril- 
lantissimo oratore, che lavora al mini- 
stero della Difesa britannico, un tem- 
po coinvolto nelle indagini ufficiali 
del governo sugli Ufo: «L'avvistamen- 
to più importante è quello avvenuto 
dice nella foresta di Rendlesham, in 
Inghilterra. Е accaduto 25 anni fa. E 
adesso, grazie anche alla nuova legge 
sulla trasparenza, tutti potranno ave- 
re accesso alle informazioni che fino- 
ra erano riservate. In mezzo agli 
alberi fu visto a più riprese e da 
diversi testimoni un oggetto volante 
triangolare, enorme, con fasci lumino- 


Gli appassionati sono 
persone normalissime 
Studiano, comunicano 
in rete, cercano verifiche 


sì, strani disegni che sembravano 
geroglifici egizi, che si muoveva come 
nessun velivolo conosciuto è in grado 
di fare. La cosa avvenne vicino a basi 
segrete dell'aviazione americana. Le 
indagini sullo strano fenomeno furo- 
no una sequenza di errori causate da 
burocrazia e pasticci umani. Ma alcu- 
ne prove raccolte nella zona, e soprat- 
tutto la voce stupita e terrorizzata del 
comandante della base che andò a 
verificare scettico la diceria sull'Ufo e 
se lo trovò di fronte, resta, registrata, 
ascoltabile da tutti». 

Gevaerd, un robusto signore brasi- 
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Ma Steven Spielberg cambia idea: 


«Non а credo p 


тї come 20 anni fa» 


Bruno Ventavoli 
inviato a COSENZA 


LLA fine Steven Spielberg 

non s'é visto. Forse non 

sapeva nemmeno di dover 

venire, come qualcuno ave- 

va annunciato frettolosa- 

mente. E probabilmente pochi hanno 
sentito la sua mancanza al simposio 
internazionale di «Esobiologia, ufolo- 
gia ed esopolitica» che si à svolto con 
grande successo nell'Università di Co- 
senza. Il regista di Incontri ravvicina- 
ti del terzo tipo 6 molto amato, ma 
affronta gli Ufo con il cinema, la 
fantasia, il sogno. Non certo con la 
tenacia «scientifica» fatta di prove, 
induzioni, conclusioni che gli ufologi 
ostentano. Il regista, anzi, come ha 
annunciato tramite un'intervista alla 
rivista Ufo, non crede più tanto agli 
oggetti volanti non identificati. «Pro- 
ilmente non siamo soli in questo 
universo - dice -, ma non sono così 
certo della vita extraterrestre come lo 
ero 20 anni fa. Allora, come dimostra- 
no i miei film, lo ero assolutamente. 
Poi le prove che ho visto in seguito mi 
sono sembrate poco convincenti». 
L'interesse del bambino Steven scatu- 
ri quando i suoi amichetti, con gli 
scout, andarono una notte ad avvista- 
re i dischi volanti. Lui dovette stare a 
casa, febbricitante. E quella delusio- 
ne, quella nostalgia per un incontro 
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ravvicinato con il meraviglioso, 
non si spense mai. 

Gli Ufo sono argomento strano. 
Dire che non esistono fa comodo. Ma 
negarli, pensare che siamo gli unici 
esseri «intelligenti» dell'universo ap- 
pare un ро' troppo supponente (talvol- 
ta, guardandosi intorno, anche del 
tutto infondato). E i membri del Cun, 
il centro ufologico nazionale, da qua- 
rant'anni predicano umiltà, attenzio- 
ne, rigore, al cospetto di fenomeni che 
non riusciamo a spiegare. «Il 90% 
sono abbagli o bufale, un buon 5% 
invece lasciano aperta la porta al 
dubbio», dice Alfredo Benni, ingegne- 
re e ufologo. Gli studiosi o i simpatiz- 
zanti sono persone normalissime. Dai 
professori alle impiegate, dagli anali- 
sti informatici agli psicoterapeuti. Stu- 
diano, leggono, comunicano cori Inter- 
net. E soprattutto cercano di verifica- 
re la fondatezza delle centinaia di 
avvistamenti che avvengono ogni an- 
no. Se ricevono una segnalazione, nel 
tempo libero vanno a dialogare con gli 
interessati, fanno domande, compila- 
no questionari. Spesso sicuri di ciò 
che verificano direttamente, talvolta 
ironicamente scettici su ciò che i 
colleghi cercano di dimostrare altro- 
ve, severi e detrattori verso le associa- 
zioni rivali. Tutti uniti, invece, sotto 
sotto, dall'idea che i governi e gli 
eserciti abbiano il vizietto di insabbia- 
re. Non proprio la sindrome del com- 


icurato piena copertura — 
economica. E così molti invitati 


‘hanno scoperto che dovevano 


are di tasca loro. Alcuni se 


plotto da X-Files, ma qualcosa di 
molto simile. D'altronde se fossimo 
sicuri che esistono esseri superiori, 
intelligenti, perché dovremmo ancora 
accettare le stupidaggini di Bush sul- 
l'Iraqo una legge Cinelli qualunque? 
Giorgio Pattera, biologo all'ospeda- 
le di Parma, studia оо ја да 
vent’anni. Qualche tempo fa ё stato 
chiamato da una famiglia della colli- 
na torinese, convinta d'avere avuto 
un incontro del 4° tipo. Ovvero di 
essere stati rapiti. Pattera è andato 
scrupolosamente a verificare. Sem- 
pre armato d'uno spirito che miscela 
curiosità e sperimentalismo galileia- 
no. Nella casa ha notato uno strano 
frammento. «Е la prova che gli alieni 
ci hanno dato per dimostrare il no- 
stro incontro», hanno detto i torinesi. 
Lui ha preso lo strano sasso e l'ha 
fatto esaminare da laboratori di seris- 
sime università italiane. I risultati, 
che ha rivelato a Cosenza, sono ecce- 
zionali. «Non entro nel merito se sia 
vero che sia stato consegnato da 
alieni. Però era composto da silicio 
puro al 98,36%. E né in natura, né nel 
sistema solare, esiste una purezza del 
genere. Le fotografie al microscopio 
elettronico rivelano inoltre un'insoli- 
ta ed enigmatica struttura interna 
del metalloide, come se fosse costrui- 
ta per resistere a sollecitazioni fortis- 
sime. Ci sono strane forme discoidali 
che nessuno è in grado di spiegare. E 
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burocrazia e pasticci umani. Ма alcu- 
ne prove raccolte nella zona, e soprat- 
tutto la voce stupita e terrorizzata del 
comandante della base che andò a 
verificare scettico la diceria sull'Ufo e 


se lo trovò di fronte, resta, registrata, | 


ascoltabile da tutti». 


Gevaerd, un robusto signore brasi- | 


liano, tenace quanto Michael Moore, 
giura invece che lo sbarco più impor- 
tante è avvenuto nel Minas Gerais, a 
Varginha. Nel gennaio '96, racconta, 
molte persone, un centinaio, videro 


‘un Ufo schiantarsi a terra. Chiamaro- 


no spaventati i pompieri. Misteriosa- 
mente arrivarono sul luogo anche i 
militari che scatenarono una gigante- 
sca caccia all'alieno. In poche ore, 
con una rete, fu catturato un extrater- 
restre smilzo, smarrito, con occhioni 
e protuberanze sulla testa, simile a 


un lemure. Un altro, assicura ancora | 


Gevaerd, fu trovato qualche tempo 
dopo, ferito, spaventato, mentre sta- 


va per finire sotto un'auto. Un agente | 


dei servizi segreti lo prese a mani 
nude, se lo caricò in auto tenendolo 
sulle gambe. L'alieno morì. E poco 
dopo, misteriosamente, anche il mili- 
tare che aveva avuto il contatto 
ravvicinato. Le autorità, i militari, i 
medici che hanno visto l'alieno nega- 
no tutto. Ma nel corso degli anni 
qualcuno si pente e vuota il sacco. 
Mentre l'ufologo Gevaerd continua a 
raccogliere notizie, incongruenze, fo- 
to di testimoni. E a forza di sfinire i 
generali à riuscito a farsi promettere 
che l’esercito rivelerà i documenti 
ufficiali e segreti sugli Ufo. 

In oltre mezzo secolo di «incontri 
ravvicinati» i pataccari, i complottisti, 
i mitomani abbondano. Ma anche 
quelli che continuano umilmente a 
cercare di capire. Essere ufologi è 
quasi una missione. Affascinante, e 
scomoda. Perché non è facile sfuggire 
alle ironie dei colleghi, ottenere credi- 
to, farsi prendere sul serio. E quando 
S'aspettano ore per spostarsi in aereo 
da Cosenza a Torino, bloccati da 


scioperi e ritardi, si venderebbe la | 


madre per salire su un disco volante. 


Una laurea 
sugli Ufo 


Fa impazzire la Borsa. E guadagnare miliardi 
in pochi giorni. Ma cos’è davvero la nuova 
economia? Ce lo spiega un esperto famoso 


| WASHINGTON. Tutti пе parlano та 
pochi hanno capito veramente di 
che cosa si tratta. La new eco- 
nomy, cioé la nuovissima eco- 
nomia che si è sviluppata grazie 
\ alla diffusione di Internet е alla 
! tecnologia delle telecomunica- 
zioni, sta facendo impazzire le 
Borse di tutto il mondo. Di sicu- 
ro rivoluzionera la 
nostra vita. Perché? 
| Ce lo spiega l'econo- 
ES mista americano Je- 
remy Rifkin, che 
sull'argomento ha 
appena pubblicato il 
libro L'era dell’acces- 
so (Mondadori). 


Ше Biscom. Я 


Quotazione 
nuovo mere 


Tre protagonisti della new economy italiana. Sopra ® 
Silvio Scaglia, fondatore della società e.Biscom. | 
A destra Roberto Galimberti (in alto), presidente di 
I.Net. In basso il padre di Tiscali Renato Soru. 


GRAZIA NERI (4) | 


Professor Rifkin, 
che cos'è la new e- 
conomy? 
«Innanzitutto un nuo- 
Sopra Jeremy vo tipo di mer- 


Che cosa significa? 

«Faccio un esempio. Da noi in 

Usa, ma accadrà presto anche in 

Italia, sta prendendo piede l’abi- 
tudine di noleggiare l’au- 


Nike. Malgrado sia il più grande 
produttore di scarpe sportive, la 
Nike non possiede stabilimenti né 
macchinari. Ha creato nel Sudest 
asiatico una rete di fornitori che 


Rifkin. A fianco cato. Diverso ШИ пеш 10 invece di acquistarla. lavora per lei a prezzi molto bas- 
il suo libro da quello a cui L'azienda che produceau- si. Nike quindi è solo un marchio. Matteo Gamba 
appena uscito. _ siamo abituati. В = to ha quindi sempre me- Ela sua forza è l'idea. Cioè il mo- 

Da sempre fac- no interesse a venderle. dello di scarpa nuovo, che avrà 


я "uw ye . етә 
ciamo acquisti nei negozi. 


merceria o l'auto nella con- 
cessionaria. Con la new economy 
vendite e acquisti avvengono via 
Internet. Noi quindi non tocchia- 
mo con mano le cose che voglia- 
mo acquistare. Le vediamo solo 
sul monitor del computer». 

Ma qual é il vantaggio? 

«La scelta. Che diventa vastissi- 
ma. Le aziende che operano nel- 
la Rete presentano sui loro siti gli 
oggetti che vendono. Chi naviga 
su Internet puo quindi visitare i 
negozi di tutto il mondo, con- 
frontare i prezzi e scegliere. Con 
un semplice clic e digitando il nu- 
mero della carta di credito, rice- 
verà a casa ció che ha ordinato». 
E solo questa la new economy? 
«No. New, cioé nuovo, é anche il 
rapporto con i consumatori. Mol- 
te aziende, cioè, non vendono più 
oggetti ma servizi. E una tenden- 
Za destinata ad affermarsi in tutti 
i settori dell'economia, anche in 
quelli non legati alla Rete». 


dell'accesso 


Compriamo i bottoni in ms 


v 


BARLETTA 


Preferisce fornire un ser- 
vizio: cioe l'affitto della 
vettura, la manutenzione, 
la sostituzione del modello quan- 
do non funziona». 

Quali altre rivoluzioni compor- 
terà la new 

«Lo sviluppo di aziende che non 
hanno proprie fabbriche e propri 
operai. Lo spiega il caso della 


della 


successo in tutto il mondo». 

E vero che i proprietari delle so- 

cietà che si sono buttati nella 

new economy in poco tempo so- 

no diventati miliardari? 

«Si. Perché gli investitori credo- 

no nella nuova economia. E cor- 

rono a comprare le azioni di que- 

ste aziende quotate in Borsa». 
Antonella Trentin 
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MILANO. || ranocchio verde di Jumpy sta per entrare a far parte della new economy. Entro 
l'autunno, infatti, anche la società di Internet che fa parte del gruppo Fininvest sarà 
quotata in Borsa. Intanto i visitatori di Jumpy possono trovare nuovi servizi nel sito in 
Rete (www.jumpy.it), perché dal 30 marzo il ranocchio si è 
trasformato in un portale. Che cosa vuol dire? «Che d’ora in 
avanti ci saranno pagine con notizie per tutti i gusti. Per 
consultarle non bisogna essere esperti: può farlo con 
facilità anche chi non ha mai “navigato”» spiega il 
presidente di Jumpy Claudio Sposito (nella foto, alla 
presentazione del portale). Per esempio, volete sapere se 
uscire con l'ombrello? Basta un clic e sullo schermo 
trovate le previsioni del tempo per i prossimi sei giorni. 
Insieme a temperatura, umidità e pressione. Non solo. «Ci saranno pagine dedicate a 
cinema, sport, finanza, oroscopo» dice Sposito. E poi, altri servizi. Anche per i viaggi. Chi 


m 
| Ж 
43 


si collega può leggere guide, studiare mappe, prenotare biglietti dell'aereo. 


M.D.P. 


| 


na VARESE 11 


I cielo: arrivano gli Ufo? 


verso il Campo dei Fiori. Il Centro geofisico: «Forse fari di auto» 


;istito al fenomeno di sa- 
corso c’é chi sdrammatiz- 
ido la colpa a un bicchie- 
oppo. Chi puntualizza che 
oteva trattarsi di aerei vi- 
e le luci non'erano inter- 
iti e colorate. E c’é anche 
stiene che fossero «pallo- 
ostatici di Santa Lucia». 
ianifestazione di cui però 
è traccia nel calendario di 
cittadini. 
ppo il giallo non è stato ri- 
ieppure dall'osservatorio 
mico del Campo dei Fio- 
hé sabato sera le nuvole 
rano impossibile scrutare 
. «Noi non abbiamo visto 
li strano e non ci ha chia- 
iessuno per segnalarci il 


fenomeno, senza aver visto le lu- 
ci è impossibile dare una spie- 
gazione» dice Luca Buzzi, un os- 
servatore “di guardia” quella 
notte. «Tra le ipotesi, non si 
esclude che possa essersi tratta- 
to dei riflessi dei fari delle auto». 


Nella maggior parte dei casi fe- 
nomeni come questi trovano 
una spiegazione, Ma il mistero 
potrebbe anche rimanere inso- 
luto. Come accadde il 6 gennaio 
del 1970, quando un fascio di 
luci ha sorvolato la città con an- 
datura «lemme lemme», ripren- 
dendo le parole usate da Salva- 
tore Furia per descrivere l’appa- 
rizione. 


[= _ | 


Luminarie 
di 
Natale 


/CON\ | 1 
)ncione verso il rilancio. E non sara il solo 


riato di Striscia Max Laudadio in campo: «Sarà un esempio da imitare» 


т ambizioso progetto per la salva- 
a del monte Poncione, e che molto 
ilmente vedrà scendere in campo la 
e Lombardia con un cospicuo fi- 


mento. 
| Sun presentato saba- 
all’ex Rivoli nell’am- 
Па conferenza «L'uni- 
la nostra dimora: sce- 
noi» organizzata dal- 
azione «Fare Ambien- 
е На visto intervenire 
l'inviato di Striscia la 
, Max Laudadio. 


rni scorsi Laudadio aveva 
to un sopralluogo nei boschi del 

пе insieme a Michele Sartoris, uno 
renti dell'associazione ambientali- 


sta. «Abbiamo discusso su quali siano le mi- 
gliori strategie d'intervento per la tutela del- 
la montagna: пе 6 nato una sorta di program- 
ma scadenzato da una serie di impegni 
che abbiamo individuato come 
prioritari e che ci attiveremo fin 
d'ora per rendere concreti», ha 
commentato. Preparazione di 
un prospetto ambientale di 
flora e fauna del posto, puli- 
zia totale del monte, studio 
della possibilità di riciclare le 
ramaglie, sistemazione dei sen- 
tieri, posizionamento di arredi e 
segnaletica turistica, fornitura per- 
sonale di controllo e addetto alle puli- 
Zie: questi in sintesi i prossimi passi del neo- 
nato connubio Laudadio-Sartoris. Alla se- 


rata di sabato hanno preso parte anche im- 
portanti esponenti del mondo ambientali- 
sta italiano come Mario D'Adda, ingegnere 
esperto in tecnologie innovative pulite, e Di- 
P Pant, fondatore dell'unità di studi per 
'economia sostenibile. «Tanti danni sono 
ormai stati fatti, e cid anche a causa di nor- 
me che purtroppo consentono di distrugge- 
re legalmente una montagna. Noi vogliamo 
realizzare un progetto di montagna-model- 
lo che possa essere poi applicato in altri con- 
testi della Provincia», ha riferito Sartoris. Per 
far questo Laudadio e Sartoris si rivolgeran- 
no ora alla Regione per chiedere un finan- 
ziamento: qualora dal Pirellone dovessero 
giungere notizie positive (come pare), il Pon- 
cione potrà trovare la protezione che merita. 
Daniele Pizzi 
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Strane luci nel cielo: a 


Avvistati misteriosi oggetti muoversi verso il Campo dei Fio; 


PRECISAZIONE 


Non è ГАЗ! 
ma l’«And» 


«Non coordino il progetto 
sulla dipendenza da gioco 
d'azzardo per ГАз! di Vare- 
| se. Di gioco d'azzardo mi 
occupo a titolo di volonta- 
riato dal 2003 in seno all'as- 
| sociazione di promozione 
sociale And - Azzardo e 
Nuove Dipendenze, di cui | 
sono presidente» questa la 
precisazione della psicolo- 
ga Daniela Capitanucci - 
presidente dell'associazio- 
ne And-Azzardo e Nuove 
Dipendenze - in relazione 
all'intervista apparsa sul- 
l'edizione di ieri della Pro- 
vincia. 


PIGIONATTI 


| Finaledicorsa | 
all'ippodromo 


(f. man.) Appuntamento do- 
mani con l'atletica e i mi- 
gliori allievi delle scuole 
varesine, protagonisti del- 
la fase finale di corsa cam- 
pestre, intitolata a Monsi- | 
gnor Pigionatti in program- 

ma all'ippodromo. 


(a.morl) Babbo Natale ha 
fatto un giro di perlustrazione a 
Varese. Lui e le sue renne. E non 
sono mancati neppure gli elfi, 
ognuno con la sua piccola luce 
sulla slitta. E questa la fantasio- 
sa spiegazione che hanno trova- 
to alcuni cittadini guardando il 
cielo lo scorso sabato sera. Quan- 
do sono stati avvistati strani og- 
getti muoversi in salita, in dire- 
zione Campo dei Fiori. Una lu- 
ce tendente al colore rosso che 
in poco tempo 6 stata circonda- 
ta da una decina di altre luci che, 
sebbene in ordine sparso, ave- 
vano la medesima traiettoria dia- 
gonale. Il fenomeno ha incurio- 
sito alcuni giovani che stavano 
trascorrendo la serata in un pub. 
Segnalazioni sono arrivate an- 
che dagli abitanti della zona Ip- 
podromo e qualcuno ha immor- 
talato il singolare fenomeno con 
una fotografia. 


Gli Ufo, nel senso di non uni- 
dentified flying object, ovvero 
oggetti volanti non identificati, 
avevano già fatto capolino nei 
cieli di Varese l’estate scorsa, du- 
rante la Notte Bianca. In quel ca- 
so si trattava di minimongolfie- 
re cinesi volanti. Oggetti di car- 
ta che salgono fino a 100 metri 
di altezza e che erano decollati 
da piazza della Motta in occa- 
sione del centenario della società 
calcistica «Varese 1910». 

Anche Gavirate, nel mese di ot- 
tobre, ha avuto i suoi ufo.-Sfere 
volanti, dirette dal lago alle stel- 
le, di cui si era occupato perfino 
«Studio Aperto». Ma anche in 
quel caso sì trattava di lanterne 
cinesi comprate da un cittadino 
per una festa. Tra coloro che han- 


no assistito al fenomeno di sa- 
bato scorso c’è chi sdrammatiz- 
za dando la colpa a un bicchie- 
re di troppo. Chi puntualizza che 
non poteva trattarsi di aerei vi- 
sto che le luci поп'егапо inter- 
mittenti e colorate. E c'è anche 
chi sostiene che fossero «pallo- 
ni aerostatici di Santa Lucia». 
Una manifestazione di cui però 
non c'è traccia nel calendario di 
eventi cittadini. 

Purtroppo il giallo non è stato ri- 
solto neppure dall’osservatorio 
astronomico del Campo dei Fio- 
ri perché sabato sera le nuvole 
rendevano impossibile scrutare 
il cielo. «Noi non abbiamo visto 
nulla di strano e non ci ha chia- 
mato nessuno per segnalarci il 


fenomeno, senza : 
ci è impossibile ( 
gazione» dice Luc 
servatore “di gu 
notte. «Tra le ip 
esclude che possa 
to dei riflessi dei fe 


Nella maggior pai 
nomeni come qu 
una spiegazione, | 
potrebbe anche ri 
luto. Come accadd 
del 1970, quandc 
luci ha sorvolato 1: 
datura «lemme ler 
dendo le parole u: 
tore Furia per desc 
попе, 


[ 
Poncione verso | 


Linviato di Striscia Max Lauda 


I] Un ambizioso progetto per la salva- sta, «Al 


guardia del monte Poncione, e che molto 
probabilmente vedrà scendere in campo la 
Regione Lombardia con un cospicuo fi- 


nanziamento. 
Questo quanto presentato saba- 
to sera all'ex Rivoli nell'am- 
bito della conferenza «L’uni- 
verso e la nostra dimora: sce- 
nari per noi» organizzata dal- 
l'associazione «Fare Ambien- 
te» e che ha visto intervenire 
anche l'inviato di Striscia la 
Notizia, Max Laudadio. 


Nei giorni scorsi Laudadio aveva 
effettuato un sopralluogo nei boschi del 

Poncione insieme a Michele Sartoris, uno 
dei referenti dell'associazione ambientali- 


gliori st 
la mont 


ma 


sone 
zie: ques 
nato cor 


lumbo, 50 anni, docente di 
meteorologia e oceanografia 
presso l'ateneo cittadino, di- 
chiara: « Sono convinto che 
l'oggetto volante da me osser- 
vato nel cielo della città non 
era né un aereo né un satel- 
lite, ma un ufo. Nessuno mi 
vorrà negare una certa abitu- 
dine e preparazione nell’osser- 
vare il cielo, sia di giorno sia 
di notte ». 

Intanto dall’Australia arri- 
vano maggiori dettagli su una 
vicenda che qualche settima- 
na prima, a causa della sua 
formulazione troppo succin- 
ta, aveva destato più curiosi- 
tà che impressione. Il 21 ot- 
tobre 1978 il pilota civile 
Frederick Valentich stava vo- 
lando da Melbourne all’isola 
di King (stretto di Bass, tra 
l'Australia e la Tasmania) а 
bordo del suo monomotore 
Cessna 182. All'improvviso un 
grande oggetto con quattro 
luci brillanti gli si accosta e 
lo sovrasta. 


verso Pescara. Quando Гу 
gli arriva più vicino, l’a 
si ferma di colpo, e anche 
torcia elettrica si spegne, с 
me se l'energia fosse stata 
sorbita completamente. Se 
pre nella stessa zona una co 
pia di lavoratori, che per o 
motivi hanno chiesto di rest 
re anonimi, raccontano di a 
visto due omini luminescen 
alti circa un metro, e con 
casco ovoidale sulla testa, 
una strada periferica pres 
l'autostrada adriatica A-14 
Sempre il 7 dicembre, 
Genova, il vigile пони 
Fortunato Zanfretta, di 2 
anni, racconta una esperienz 
agghiacciante. Mentre sta isp 
zionando una villa, viene а 
tratto da una fortissima lu 
ce proveniente dal giardi 
posteriore. Voltato l'angold, 
Zanfretta scorge un oggettà 
ovale di color rosso, di circ 
dieci metri di diametro, c 
emana una luce abbagliante; 
Stupito, il vigile corre alla) 
macchina e chiama per radig 
la centrale operativa, sollec 
tando l'invio di altri colleghi; 
Proprio mentre parla, avverté! 
un urto fortissimo: quando si? 
gira vede a poca distanza una” 
forma luminosa dalle sem- 
bianze umane dirigersi verso i 
l'ufo e salire a bordo. Con un 


Il mistero 
dell'aereo scomparso 


Valentich, il pilota, chiama 
la torre di controllo di Mel- 
bourne e racconta quanto sta 
accadendo. L'operatore ri- 
sponde che nella zona non 
се traffico militare. Valentich 
continua a descrivere le im- 
pressionanti evoluzioni della 
macchina misteriosa. All’im- 
provviso il motore incomincia 
a tossire. Mentre il pilota lo 
segnala, dalla torre avverto- 
no un rumore metallico pro- 
lungato, simile a lamiere che 
si contorcono. Poi il silenzio, 
Del piccolo Cessna e di Va- 
lentich non si trova più nul- 
la. Sono stati distrutti o pre- 
levati dall'ufo? Le autorità 
australiane non si pronuncia- 
no, ma autorizzano la diffu- 
sione del dialogo torre-pilota. 
E la registrazione conferma 
l’inquietante significato del 
fatto, del resto giä evidente 
anche nei dispacci d’agenzia. 

All’inizio di dicembre le 
apparizioni in Italia centro- 
meridionale riprendono. Nel- 
la notte fra il 5 e il 6 dicem- 
bre due grandi ufo lumino- 
si, che volteggiano come se 
fossero in contatto fra di loro, 
sostano a lungo nei pressi di 
Chieti. Nelle notti successive 
altri oggetti di grandi dimen- 
sioni sono osservati da pattu- 
glie della Polizia. Un agente 
parla di una specie di "ргап- 
de palazzo illuminato” che si 
sollevava verso il Gran Sas- 
so. Un impiegato di Chieti ne 
vede uno molto basso mentre 
sta viaggiando in macchina 


allontana velocissimo. Quan. ` 
do gli altri vigili arrivano, $ 


accanto alla macchina. Men- 
tre racconta la sua esperienza, ` 
qualche collega pensa che sia 
uscito di senno. Ma l’ispezio- 
ne al prato posteriore li lascia 
perplessi: sul terreno с una 
grande impronta con anda- 
mento a ferro di cavallo, fre- 
sca e profonda, e di circa due 
metri di diametro. 

Qualche giorno dopo, 111 
dicembre, un’altra ondata di 
avvistamenti sommerge l’Ita- 
lia centro-meridionale. Verso 
le 18 un ufo luminoso sosta 
per circa mezz'ora nella zona 
di Macerata, allontanandosi 
poi a velocità elevatissima. Se- 
condo l'Agenzia Italia l'ogget- 
to sarebbe stato seguito anche 
dal radar dell'Aeronautica Mi- 
litare di Porto Potenza Pice- 
na. « L'oggetto viaggiava ad 
oltre 9 mila chilometri ora- 
ri », ha detto un militare ad- 
detto al radar, «e non era 
certamente un aereo: sullo 
schermo è rimasto per 25 mi- 
nuti ». Poche ore dopo una 
pattuglia di polizia in servi- 
zio sulla Napoli-Bari avvista 
nel cielo di Grottaminarda un 
oggetto luminoso circolare che 
emette un fascio di luce ver- 
so terra. Un'altra pattuglia, ar- 
rivata poco dopo, scatta nu- 


sibilo l'oggetto si solleva e si 3 


? ©: 
Zanfretta è svenuto a terra $ 


rafie. Poi l'ufo 
locissimo. n? 
(о vengono avvistati a 
и dei —— ар 
senza с sullo stretto = У 
sina: fra Scilla e pg wo 
co più к 
а n. Quando сме = | 
informare il a a = 
tuglia si accorge che la car 
non nn de > 
у ritorna règolare. 
"n 14 dicembre, a Roma, 
una fuga di gas, дами 
poco dopo l'avvistamento di 
un ufo che ha sorvolato la ca- 
pitale a bassa quota, lascian- 
dosi dietro una lunghissima e 
luminosissima scia color ver- 
de smeraldo, crea un woes 
da "guerre stellari”. Anche 
questa volta il passaggio vie- 
ne osservato da alcuni agenti 
di polizia, saliti sul tetto del- 
la Questura per verificare l’at- 
tendibilità di numerose segna- 
lazioni fatte da cittadini che 
poco prima avevano оззегуа- 
*to altri oggetti non identifi- 


cati. 


schizza vià ve 


Passano la notte 
a scrutare il cielo 


Tanto interesse scaturisce 
anche da una specie, di psi- 
cosi che sta contagiando la 
gente: sono infatti migliaia i 
romani che trascorrono buona 
parte della notte a scrutare il 
cielo in attesa di un avvista- 
mento "personale", che dia il 
pretesto per una fede senza ri- 
serve. Si dice intanto che in 
quei giorni alcuni piloti di li- 
nea sono stati invitati a modi- 
ficare le procedure d'atterrag- 
gio sugli aeroporti di Linate e 
di Fiumicino per evitare col- 
lisioni con oggetti sconosciuti 
fermi a bassa quota nei loro 
pressi. Le autorità militari non 
confermano né smentiscono. 

Da Fano rimbalza il leit 
motiv delle settimane prece- 
denti. Alcuni testimoni affer- 
mano di aver visto un ufo 
uscire dal mare, sollevarsi a 
circa 300 metri, e dopo aver 
emesso bagliori luminosi di 
vario colore, allontanarsi ver- 
so Senigallia. In questa di- 
rezione l'oggetto viene avvista- 

to anche da una pattuglia 
della Polizia Stradale, che 10 
insegue "a tavoletta" per un 
paio di chilometri, ma poi vie- 
ne seminata. Sarà forse una 
coincidenza, ma proprio in 
quel momento, lungo la zona 
sorvolata, le luci negli abita- 
ti si spengono per un'improv- 
visa e inspiegabile mancanza 

di corrente. Numerosi ufo di 

varia forma (globulari, ellit- 

tici, piramidali, trapezoida- 

li, lenticolari, sigaroidi) sor- 


volano con insistenza l'Abruz- 
zo. Qualche giornale si chié- 
de se "l'incontro" deve гие- 
nersi imminente. Le istanta- 
nee, scattate dalle persone più 
diverse, ormai non si contano 
più: ce ne sono di tutti i tipi 
e di tutte le dimensioni. Molti 


ufo sono arrivati perfino a ti- 
ro delle telecamere di alcune 
Tv private: 4 р 
Dal 15 dicembre in poi, 
gli avvistamenti si infittiscono 
anche sull’Italia Settentriona- 
le. Dalla Liguria alla Venezia 
Giulia è un susseguirsi di av- + 
vistamenti e di fotografie. Ro- = 
berto Rossi, 41 anni, impiega- * 
to di Forli, viene bloccato sul- 
la strada (la solita mancanza 
di corrente al motore della sua 
auto) da un grande oggetto lu-. 
minoso che sorvola a bassa 
quota la Tosco-Romagnola e, 
lo sfiora ad una trentina di me- 
tri. Con lui c'è anche la mo- 
glie e il figlio di 8 anni. La 
mattina del 18 dicembre ver- 
so le 9.30 un ufo di grandi di- 
mensioni appare nel cielo di 
Napoli e paralizza il traffico 
per quasi un’ora. All’alba del 
giorno successivo un altro ufo 
molto luminoso viene avvista- 
to da un gruppo di pescatori 
sulla verticale di Santa Lucia 
e fotografato da un agente 
della questura napoletana. 
Il 28 dicembre un’altra no- 
tizia getta meraviglia e stu- 
pore. In concomitanza con il 
passaggio a bassa quota di un 
globo avvolto in un alone ros- 
sastro, la centrale elettrica di 
Pietracamela, sul versante te- 
ramano del Gran Sasso, si 
blocca. Gli strumenti prima 
impazziscono e poi vanno in 
avaria. Nello stesso tempo al- 
cuni apparati, fermi da tem- 
po, riprendono inspiegabil- 
mente a funzionare. 1 tecnici 
dell'Enel incaricati del sopral- 
luogo ammettono: « Tutta la 
strumentazione dei macchi- 
nari ha subito deformazioni. 
Alcuni strumenti di precisione 
dovranno essere nuovamente 
tarati perché sono completa- 
mente fuori registro. Nessun 
fenomeno naturale, fulmini 
compresi, pud fare altrettan- 
to. Non crediamo agli ufo, 
ma questa volta è accaduto 
qualcosa di veramente strano 
e inspiegabile ». | 
Naturalmente l’elenco dei 
fatti, già limitato per neces- 
sità di spazio a quelli essen- 
ziali, non si ferma qui. Anche 
il nuovo anno è iniziato all’in- 
segna degli ufo, e mentre scri- 
viamo le apparizioni si susse- 
guono in tutta Italia. Quello 
che qui si chiude è soltanto 
un capitolo. Il romanzo degli 


fo continua. > 
T Bruno Ghibaudi 


Provenienti dal Giappone. · 
e dagli Stati Uniti, 
giocattoli, costumi 

e personaggi Atlas Ufo 
` hanno invaso non solo 
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-Dopo i film Guerre stellari e Incontri ravvicinati 
del terzo tipo le vetrine dei giocattolai hanno 
cominciato a riempirsi di robot 
e buffe creature a metà tra lo gnomo e la «cosa». 
«Atlas Ufo robot» 

la richiesta ha assunto dimensioni mastodontiche. 


di ANTONELLA CREMONESE - Foto di GABRIELE MILANI 


Poi con la nuova serie tv 


mostri galattici 


nchieste a tappeto ancora non ve ne so- 
no. ma risulta che siano'ormai migliaia 
gli italiani che hanno fatto l'esperienza 
di avvistare un Ufo, e la stragrande mag- 
gioranza della gente crede in questa possibi- 
lita pur senza aver mai visto una di queste 
«cose». Risultato: siamo in piena ufomania. 
In parallelo con questa «fede» che forse de- 
nuncia meglio di ogni altra cosa lo smarri- 
mento dell'uomo moderno e la sua speran- 
za in qualcosa di «diverso», é esploso il fe- 
nomeno commerciale. Si proiettano film 


continua 
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Marziani in “раппе,, 
rubano benzina 
da un’auto in corsa 


BAHIA BLANCA (Argentina) — Due piloti cileni, Car- 
- los Acevedo e Ramirez Molla, che partecipano al Giro auto- 
mobilistico d'America del Sud, affermano d'aver incontrato 
ieri un «Ufo» (oggetto volante non identificato) vicino a 
Viedma, più di 1000 chilometri a sud di Buenos Aires. 

А! suo arrivo a Bahia Blanca, a quasi 700 chilometri da 
Buenos Aires, Carlos Acevedo ha affermato che l'«Ufo» ha 
sollevato dal suolo la loro auto, una «Citroën GS», e ne ha 
svuotato il serbatoio della benzina. 

«Correvo a circa 140 chilometri l'ora quando ho visto 
riflessa sullo specchietto retrovisore una luce intensa che, 
in un primo momento, mi sembrava quella di un'auto o un 


autocarro che si avvicinava ad alta velocità», ha spiegato ll 


pilota. 

«Poi questa luce ha illuminato completamente l'abita- 
colo della vettura e | motore s'è improvvisamente spento», 
ha proseguito Acevedo con una voce nervosa e inquieta. «La 
vettura, mentre rallentava la corsa, ha cominciato a sol- 
levarsi per la durata di un minuto circa, poi la luce s'è spenta 
e ll veicolo ha ripreso contatto col suolo», 

«Ho riacceso e il motore è ripartito regolarmente, ma 
fermandomi una ventina di chilometri più avanti ad un di- 
stributore di benzina per raccontare ciò che mi era accadu-. 


to, mi sono accorto che Н serbatoio di benzina, che era quasi - 


pieno al momento dell'incontro con l'Ufo, era quasi com- 
pletamente vuoto». z 


STAMPA SERA 
Lunedì 25 Settembre 1978: 
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tv 9-4-78 


ISI е Canzoni 
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ATLAS UFO ROBOT. Pre- 
senta Maria Giovanna 
Elmi. In onda dal таг- 
tedi al sabato. 
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Incontri ravvicinati del terzo tipo 


bino, e assieme a Roy 
si mette in viaggio per 
cercarlo. Entrambi sono 
ossessionati dall'imma- 
gine di una misteriosa 
montagna, che disegna- 
no con identici tratti. Si 
rendono conto che la 
montagna esiste real- 
mente, quando la televi- 
sione annuncia che in 
una zona del Wyoming, 
a Devil's Tower, e stato 
necessario evacuare la 
popolazione per un peri- 
coloso gas tossico che 
inquina l'atmosfera. 

Roy e Jillian, рего, 
sono decisi a raggiunge- 
re ugualmente la «loro» 
montagna. Quando final- 
mente arrivano nel Wyo- 
ming, la loro presenza 
non e affatto gradita 
agli scienziati che si tro- 
vano già sul posto, ca- 
peggiati dal francese La- 
combe. Poco dopo nel 
cielo cominciano a 
sfrecciare luminosi og- 
getti volanti. 

Gli esperti cercano di 
comunicare con gli UFO 
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| Incontri 
ravvicinati 
del terzo 
TV tipo 


È il momento della fantascienza: 
dopo «Guerre stellari», il nuovo 


"I. "OW"  ---— э э film del regista americano 
"GEM == e а Steven Spielberg (trentunenne, 


2° ge äutore di «Lo squalo») svéla uno 
ee dei più affascinanti misteri 


3 dell'universo: l'arrivo degli 
‘extraterrestri sul nostro pianeta 
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